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Milano: per spezzare il picchetto Libera!i i.14 . Alla. Cecchignola di Roma 
, . . • • Sl~!~o~~il de~! ~,~!~!! SCiopero del rancio di 1200 

ali DM, 300 celerini da Padova ::f.~a~:~52ttr.~e;=u!~:~= soldati per il diritto di voto 
Dopo la Fiat di Termoli, è la seconda fabbrica che Agnelli vuole smantellare. Ieri scio- si in libertà provvisoria. Tra di loro 

pero immediato, migliaia in assemblea davanti ai cancelli e cortei in fabbrica ~~:t:n~hùe d~'i~~u::s~e:/°f.°:f'p~r~~ 
MIiLA'NO, 12 - Stanotte all'una 

trecento celerini venuti da Padova 
hanno sgomberato con le pistole in 
pugno il picchetto che bloccava l'usci
ta dei camion coi macchinari che la 
direzione vuole trasferire in Fran-. 
ci·a e hanno fatto uscire ci,nque ca. 
mion prollti con autisti fatti veniTe 

da fuori, secondo un piano concorda
to. ILa seltJtlilmana S'COMa Ilo soo!S·s'o 
pi'a'l1!o e'ra falrli'to 'e ,le p·antere venute 
pe,r sgombef'la're ii,1 picoheffit'o, 'avevano 
dovurto tOf'lnlare 'in'd+etro. 

Sttanotte 'sonoalrriV'~i lin forze, con 
una m'a'nOlV'I1a fulmi'nea, $lenza nean
che .che gil:i openai del 'pilochetto 

A Mirafiori, Stura, Rivalta la 
lotta è una marea che monta. 
Altri 3 democristiani in fuga 

TORINO, 12 - Da Mi
rafiori, a Stura, a Rival
ta, alle sezioni FIAT più 
piccole la transizione è in 
continua crescita. Merco· 
ledì pomeriggio al secon· 
do turno possiamo calco· 
ilare che aIlmeno 6 milia 
operai FIAT hami.o parte
cipato a scioperi, ferma
te, vertenze di reparto: 
questa fase di ripresa e 
crescita della iniziativa o· 
peraia ha definitivamente 
perso le sue iniziali carato 
teristiche di frammentarie· 
tà e confusione punteg
giata da esplosioni improv
vise, per assumere quella 
di 1\lll3.a.ndaan.ento orga.ndco, 
di alto livello politico, ca
ratterizzato dalla chiarezza 
sui propri obiettivi nella 
prospettiva dei contratti, 
accompagnata dalla pronta 
capacità di risposta alle 
provocazioni della direzio
ne. 

Alle meccaniche di Mira· 
fiori una reazione pronta 
alla messa in libertà ha 
accompagnate scioperi sca
glionati degli operai della 
sala prova motori e dei 
carrellisti. I carrellisti han. 
no scioperato questa mat· 
tina dalle 6 alle 9, al ceno 
to per cento, mentre gli 
operai della sala prova 
hanno fatto 2 ore scaglio· 
nate. 

Alle 6,30 circa la FIAT 
ha « messo in libertà n il 
montaggio motori del 128, 
alle 7 le 5 linee. E' dalle 
5 linee che si cerca di 
organizzare il primo coro 
teo della mattina: per ore 
non si riesce, ma le occa
sioni non mancheranno in 
seguito. Infatti verso le 8, 
dal 128 che nel frattempo 
ha imposto la ripresa del 
lavoro, per poi dichiarare 
subito lo sciopero, parte un 
corteo che raccoglie circa 

Il ALStDER DI BAGNOLI Secondo 
giorno di blocco dei binari degli ope
rai della Navalmeccanica. La direzio
ne sospende acciaierie e laminatoi 

5000 operai delle ditte 
e del $iderurgico 
in assemblea 

NA:POLI, 12 - Oggi per 
il secondo giorno conse
cutivo, gli operai della dito 
ta NavaIrneccanica della 
Italsider di Bagnoli, han' 
no bloccato i binari con· 
tro 61 licenziamenti: la 
azienda ha mandato a ca.
sa non solo gli operai del· 
l'acciaieria, come nei due 
turni precedenti, ma an° 
che quelli dei larninatoi, 
del reparto ossigeno e al· 
tri ancora. E' stato chia
ramente un tentativo di 
isolare la lotta degli ape' 
rai della ditta e di intimi· 
dire gli operai dell'Italsi· 
d~r : ad esempio per i fOT
ni a pozzo e per i treni 
di laminazione c'è una 
scorta di lingotti che ba· 
sterebbe abbondantemente 
per ben più di qualche 
turno. I vertici sindacali 
non sono venuti meno al
la loro latitanza fisica e 
politica. Un membro del
l'esecutivo ha addirittura 
affermato che non si do' 
veva riunire il consiglio di 
fabbrica per non dramma· 
tizzare la situazione. I 
compagni di Lotta Conti· 
nua hanno distribuito, già 
mercoledì sera, un volan° 
tino in cui si dava l'indi
cazione dell'assemblea uni· 
taria tra operai delle dit
te e operai Italsider, L'as· 
semblea si è fatta stamat· 
tina: vi hanno partecipato 
5 mila operai. 

E' intervenuto Ridi, se' 
gretario provinciale FLM 
per cercare di cavare le 
castagne dal fuoco, soste· 
nendo, in conclusione, che 
si doveva andare a leva· 
re gli operai dai binari. 

Gli interventi operai han
no affermato in un acceso 
dibattito, che questo si· 
gnificava solo mettere ope
rai contro operai, che era 
giusto abbandonare il 
blocco solo di fronte a 
proposte concrete e che 
comunque non si sarebbe 
trovato certo nessuno den
tro la fabbrica (nemmeno 
un guardione) disposto ad 
andare a cacciare gli ape' 
rai della Navalmeccanica. 

Subito dopo, verso le 
15, un centinaio di operai 
sospesi, durante l'ingresso 
del secondo turno, hanno 
organizzato un corteo in' 
terno, decisi a bloccare 
la fabbrica se non si fos' 
sé raggiunta l'unità nella 
lotta. 

Gli operai della Naval· 
meccanica, ormai sicuri 
del sostegno degli operai 
Italsider, hanno lasciato 
i binari per recarsi in de
legazione di massa alle 
trattative che, mentre seri· 
viamo, sono in attesa che 
arrivi Marino, il padrone 
della Navalmeccanica, che 
ancora non si è fatto tro
vare. 

3·400 operai e SI mgrossa 
con l'apporto dei compagni 
delle 5 linee: « In direzione 
a fare la trattiva!». Da· 
vanti alla direzione, tutti 
gli operai vogliono salire: 
finisce che sale una dele· 
gazione e torna con !'im· 
pegno di un altro incontro 
con i . dirigenti oggi po
meriggio alle 14,30. 

Dicevamo ieri che gli o· 
perai stanno sul « chi vi· 
ve ». E' una espressione ap. 
propriata. Lo ha imparato 
stamattina a proprie spese 
un trio di democristiani 
che dall'esperienza di que· 
sti giorni non hanno ano 
cara cavato il più elemen· 
tare degli insegnamenti: a 
Mirafiori la DC non ha di· 
ritto di parola. Incauti, si 
sono presentati alla porta 
17 delle presse: si chiama
no Revelli, Girardi, Gatti. 
Per prudenza si mettono di 
lato, un po' nascosti. 

Per qualche minuto nes: 
suno li vede, poi qualche 
operaio, trovandosi in · ma· 
no un giornaletto intitolato 
({ regione democratica n, si 
rende conto della situazio· 
ne: « ma questi sono de. 
mocristiani! n. 

In pochi minuti! SÌ! 'ra.
duna nma foil!lQ che 00-
miln'cia a msu1tJaLre ~'ora: 
tore, a ILnterromperlo e 
schernirJo. Il rpailcheb1Jo co
m!ÌlIl.OÌa a vacillare sotto i 
caJloi'. :F1itnalllnen1le i Dc CIaI
pisoono che non è 30m 
e se ne v,anno mentre :ili 
p&co ~ ~ suolo. 
Grossa Sodddsfa:zione di 
tutti (>andÌle dei compagni 
del PCI che hanno parte
cipato aA:iùivwnente aìhla 
« festla: n) . 

A Stum sono continuati 
stamani con regolarità gli 
scioperi alle meccaniche. 
Per 2 ore molte lavora· 
zioni si sono f.ermalte 
(bielilJe, teste, bas&nenti, 
alberi motore, aJlberi tra
srniss1tone, alberi a camo 
me, acoiaJi vaTi, ghiSa, 
montaggio motori picooU e 
grandi, 'voll!am). La sellle
nia ha continruialto !La. 'loto 
ba e le cabine grandJi. « l' 
limbrurcarnento n della pro
duzione. 

Gl!i. operai hanno chiara 
la oasoieIl2la che sarà la 
lotta a pesare sul'la trat
tativa, e per questo la.vo
rana con metodo a esten· 
dere Qe fermate di repaiI'" 
to: ogglÌ pomeroggilo la sa· 
rla ;prova mororo. ha COIli

vocato un'assembl!ea per 
scendere anche essa in lot. 
ta. Stam31ttina molti pie· 
coli cortei giravano per 
i reparti assicumndo Ja to· 
tale « puliizlia n delie 1tinee 
da ?gni residuo di ortllIld.. 
1l'Ii. 

A Rivalta ieri al primo 
e al secondo turno si so
no fermaii per 8 ore i caro 
rellisti della ()arrozzatura. 
Fermate anche alla vero 
niciatura. 

'fii usci'ssero ,ad avveln1Jilre ·e 18 far :i/n
tervenlire quellili del tU'l1no l(jIi InotTe 
che $Itavano 'l'av.orando. Su'bim dopo 
j1j turno di' notte 's,ièfe'rmérto 'e 's,i è 
riul1'i'to ,iln lélIS'semblea: ile propost'e 
di indur'imenrto ·delll'a !Ionta ,Sii laJocava,l
'Iano,dla qUellI'a 'del bllioC!OO t01'aJl'e e 
,i'mmedilalto ·deH·a ~a'bbl1ilCa a 'queJN'a dii 
un oOlrteo 'in pr.efeitit'ura ·pelr 099+ d u
ralrfte Ilo s'oi'OIpero ldIi tutti i meltalmec
caniloi' deiNIa zona già pragrammarto. 

L' 81S e'cuUvo ha C'O ndl,ulS'O coni a 
d edi's i on e ,dii prol ung'alre 'di dru e ore 
lo 's'oiopero di 's't'amaJti1Jinla, senza da
re ness'una lindicazione. 

Stamattina il concentramento del 
corteo di zona è stato spostato da
vanti ai cancel,li dell'OM. Alle 9 al~ 
cune migliaia di lavoratori, dell'OM 
soprattutto, ma anche della 'Pini oc
cupata" della Sampas, della Tibb, si 
sono moss'i in corteo: {( prefettura, 
prefettura» era lo slogan più gridato 
che rimbalzava nei cordoni; l'esecu
tivo ha decrso allora di far torna. 
re indietro i,1 corteo; davanti all'OM 
i cancelli sono stati quasi sfondati, 
le guardie sono state costrette ad 
aprir,li e i'l corteo ha percorso tutta 
la fabbrica, si è fermato sotto la pa
I·azzina dalla direzione, poi si è riu· 
nito in mensa, ·. per « un assemblea 
aperta ». Tlf'la i nlervenJti d~ S"ilnda,ca11Ii s,ti 
dii zona e di membri dell'l'e1securt,ivo, 
oneJSlsunro 'spazri'O è stato 'C!r8i1)0 lélig!l'i 'OPe
rai ,che 'appiariVlan'O s8lmpre 'più dii, 
sori1enrtlaJtli di f"onlbe aliti "a!s,se'nrZla di 
prOiposte di 'Io"bta nei dilSiC()Il"sli dteg,li 
-or.ato ri, c he $Ii 'S'ono Hmiltaltli a' 'solste
nelre g'elnre~voamel11te .che" bilS'Ogna 'an
dalre .avantJi lI1'ellla risposta» 'riman
dando ali ODF ,convocaJto 'Per oggi 
e alN'a con'tjlnuazliOtnre deH 'JalSrsemble,a 
g'e'nren~l 'e . 

N'OInOlSltante I ':alSiStenza di proposte 
dia parnte del! si:ndacalto che 'Sembra 
anJti1dipal"e una volontà di ISv'endere 
la ·Iotta" 1118 par.1li1Ja o'ggti è alnroora 1utlla 
'in gi'o'oo. Da una palt'OO lil neoessità 
di indJull1imento ,delilia IlortJta, pelr 'iii bloc
co dei tra'sfer'pmenrtli, ,i ,I 'l1iel1lbro :iln fab
brilC'a deli200 'operai dell,le Illinee dei 
oall"reJI'Iti 'sosipelsi 'per otTenere Ile pau
$le, ed ,anc he Illa voiootà di ~ilSponde
re su11 piano delilo 's'contro nronrtlalle 
a 'cu'i ,ha drrrezione ha vOlI'Ulto a,rf'livare, 
dalll'alll'ra la 'svendirta deMa 'ltOtTa e de
glli obietbi .... i delilia p'ieitt'alforma a cui 
selmbra 'i,ntJelnrzi'Ofltato ad a!l'r:ivare i~ 'S'i·n
daoat1:'o. 

successo della grande mobilitazione 
che si è creata intorno a questi com
pagni. 

RUMOR DIFENDE L'AMBA
SCIATORE FASCISTA MES
SERI, I GIUDICI ESEGUONO 

2 anni all'ex 
direttore 
de "II Mondo" 

La condanna a due anni e dieci 
giorni, senza condizionale, che ha 
colpito l'ex direttore de " Il Mondo », 

Renato Ghiotto, è particolarmente 
grave e preoccupante. E' grave per
ché dimostra prima di tutto l'asservi
mento totale di una parte della ma
gistratura ' ai centri di potere della 
DC e, in secondo luogo, 1'« intocca
bilità» del democristiano Girolamo 
Messeri, ambasciatore, mafioso, traf
ficante d'armi e fascista. E' preoccu· 
pante perché il procedimento penale 
è stato sollecitato personalmente dal 
ministro degli esteri, Mariano Ru
mor, con un telegramma alla Procu
ra della Repubblica di Roma. 

Renato Ghiotto è colpevole di aver 
pubblicato sulle pagine del "Mon
do » un rapporto segreto inviato nel
l'ottobre scorso dal Messeri, allora 
ambasciatore a Lisbona, sulla situa
zione del Portogallo. La volgarità del 
rapporto - una vera e propria ca
lunnia contro il nuovo Portogallo -
aveva spinto il direttore del settima
nale a pubblicarlo per intero con il 
titolo: «Parola di Messeri, LisboQa 
che pena ". Da qui la denuncia in se
guito ali'" interessamento» di Ru
moro Successivamente anche il Mes
seri, che nel frattempo aveva abban
donato per cautela Lisbona, presen
tava querela contro il «Mondo". La 
corte di Assise di Roma, presieduta 
dal dotto Emanuele Jezzi, dopg una 
seduta in camera di consiglio, durata 
solo venti minuti, ha emesso la gra
vissima sentenza per questi tre rea
ti: diffamazione a mezzo stampa ai 
danni di Messeri, procacciamento di 
notizie concernenti la sicurezza dello 
stato e rivelazione di notizie. 

ROMA, Il - Quanto 
fossero effettive le assi
curazioni di Forlani per 
garantire il diritto di voto 
al maggior numero di mi· 
litari di leva, lo hanno po' 
tuta verificare i soldati 
della Cecchignola lunedì, 
leggendo le liste dei servi' 
zi nei giorni delle elezioni: 
neppure il 30 per cento di 
loro sarebbe andato a casa 
a votare (nonostante ci 
siano soldati romani pri
vi di servizi il 15 e 16). La 
risposta è stata la lotta: 
martedì 1200 soldati della 
« SOtlola tTasIniStsiOni» si 
presentano in mensa pren· 
dendo solo il pane e la 
mela: il capitano della go 
compagnia Pesce reagisce 
istericamente e si getta 
contro queLli che rifiuta' 
no il rancio, urlando e 
minacciando; i soldati imo 
provvisano un corteo, e
scono dalla mensa racco' 
gliendo quelli che ancora 

fanno la fila, e scandendo 
slogan contro i crumiri 
(appena una cinquantina!, 
si dirigono verso le ca
merate, dove mettono in 
comune il cibo che han
no negli zaini. Arriva il 
tenente colonnello Schirru 
con l'intento di segnare il 
nome di coloro che man
giano, ma è costretto a 
rinunciare: dovrebbe se· 
gnare il nome di tutti. Nel 
pomeriggio vengono poi in· 
terrogate le reclute del 2" 
e 30 batt&glione; la do
manda è: ~(hai mangiato 
oggi?». La risposta di tut· 
ti è negativa 

Nelle camerate la discus' 
sione è molto ampia e di 
fronte alla decisione di 
continuare la lotta e di 
rispondere in modo com· 
patto a qualsiasi tentativo 
di rappresaglia da parte 
delle gerarchie, gli ufficiali 
rifanno i sorteggi costret
ti, almeno in parte, que' 
sta volta a tener conto 

PORTOGALLO' 
SCOMODO (3) 

delle riclJ.este dei solda' 
ti. 

La volontà precisa di 
imporre con la mobilitazio
ne il diritto di voto alla 
CecchigndIa ha alle spalo 
le un massiccio dibattito 
che, in alcuni casi, si è 
espresso in vere e pro' 
prie assemblee. Il nucleo 
dei soldati democratici del, 
le trasmissioni ha inviato 
successivamente un comu' 
nicato ai giornali in cui, 
tra l'altro, si dice: « ... noi 
rivendichiamo il diritto di 
riunirei in assemblea, di 
eleggere i delegati, di prè
sentare reclami collettivi 
sostenuti con azioni col· 
lettive; il diritto di libe
ra circolazione di tutta la 
stampa (anche la nostra) 
eccetto quella fascista in · 
caserma e fuori, e chiedia' 
ma la revisione radicale 
del regolamento di disci
plina per i.l nostro effetti· 
va diritto all'organizzazio' 
ne e alla lotta n. 

Avevamo sperato che, dopo !'in
fortunio occorso al Manifesto con la 
versione stravolta fornita sugli inci
denti del Primo Maggio a Lisbona, 
per la penna di Rossana Rossanda, 
quel giornale e quella scrittrice di co
se portoghesi avrebbero assunto un 
atteggiamento di maggior cautela e 
di più attento rispetto per la realtà 
dei fatti che accadono in quel paese. 
Come si ricorderà, la versione del 
Manifesto aveva suscitato la protesta 
di un lettore di Avanguardia Operaia, 
il quale si era sentito in dovere di 
riferire puntualmente le cose, così 
come le aveva viste e udite nello 
stadio del 1° Maggio. La compagna 
Rossanda aveva debolmente replica
to che lei nulla aveva visto e udito, 
trovandosi impegnata a marciare nel
la "colonna internazionalista» men
tre i fatti si svolgevano, e che la que
stione era tuttavia assai complessa. 
Il che non le aveva impedito non so
Ia di esporre il suo punto di vista 
su quelle complesse vicende, ma an
che di raccogliere e far propria una 
certa versione dei fatti, che r;sultò 
essere quefla stessa, falsa e distorta, 
di Mario Soares. Salvo poi sollevare 

il tutto al superiore livello di una 
dissertazione sull'alternativa tra sta
linismo e socialdemocrazia che in
comberebbe minacciosamente sul 
Portogallo. 

Dobbiamo oggi constatare che non 
di un infortunio si era trattato, bensì 
di una linea politica o forse di una 
concezione del mondo. La posizione 
assunta dal Manifesto sulla vicenda 
del giornale «Republica ", e i due 
corsivi paralleli comparsi ieri a fir
ma della stessa Rossanda sul quoti
diano del PDUP ne fanno fede. 

La cosa che più colpisce oggi co
me allora il lettore, è la dura osti
nazione nel disprezzo dei fatti. " ca
so «Republica" viene senz'altro ri-

(Continua a pago 6) 

IN V PAGINA 

ln anteprima un documento 
dell'assemblea generale dei sol
dati, sottufficiali, ufficiali della 
polizia militare sull'attuale de
cisiva fase del processo rivolu
zionario portoghese. 

Ancona - Il PM si scopre: niente fascismo. 
L'assassinio di Lupo fu per odio personale 

ANCONA, 12 - AI:1a 
udJie~a di oggi, la. sedi" 
cesdana. dahl'indzio del pro
cesso, .gli &vvOClalti- di paT

te ci'Viile hanno solieotta
to il P.M. adabtempe.ra.
re al suo dovere di con· 
testare agli imputati del, 
l'asSiasSitnio di Lupo l'ago 
gravante dei matilvi Br 

metti. 
Si mtendeva in questo 

modo porre in evd.denm 
la gravità po'lttica deLl'as· 
sassirrl!io del compagno. Le 
motivazioni fasciste e raz
ziste dell'aggressione e 
deHa uccisione dii Lupo 
che traspaio.no senza om· 
bra c1i dubbio o3JIlche da 
tutti i dati processu~i-, 
integIialnO di f,atto perfet· 
tamente il « motivo 81biet
to» previsto dal cod!ÌCe 
penale ave si voglia d,n
terpretalrlo come srurebbe 
doveroso fare, a]la luce 

del carattere anJtilfasciSlta 
deLla oostttuzione 

In questo modo, .inve· 
ce con -la. clichri8lramne 0-
dierna del P .M. di nOI:\ 
voler assolutamente conte
sUaire ,hl motivo 8100etto 
(consideratto che la corte 
non può decidere se ap' 
plicare un'aggIiaNante se 
questa prima non viene 
con>testwta daù P .M.) hl 
P.M. non sdl.o ha escluso 
d,l carattere fasoista del!l' 
omicidi'o, ma sta così ad
diIÙttura impedendo che 
di esso sia possilbile di· 
scutere in seguito nel cor· 
so del processo. Il riifiuto 
del P .M. ha posto in luce 
il suo atteggffilrnento dJi C0-

pertura dei MSI e delle 
organizzazioni t:ascilste, ed 
ha costitrnto lo sbocco 
del comportamento da lilli 
tenuto durante tutto iQ 
processo, comportamento 
ispirato alla teoria degtld 

oppostrl. estrernisrnrll « moti
vi abietM - ruv:eva detto 
nell'esporre l'isOOnwa di 
parte ci:vile 'l'i3IVVOCatto Pe
coreHa - sono quelù'i che 
ripugnano alla cosoie.nza 
civi·le dei citroadini. Chi a· 
gtisce sotto la spinta del 
fascismo agisce so1Jto l' 
dmpulso di motiVli che ri· 
pugnano ai cittadini. Oosì 
come è abietto cm si sca
glia contro un altro oit
baJdino per motivri razzi· 
sbi». « Il fascismo e hl 
r·azzisrno possono anche es 
sere motiIvti abietti - ha 
risposto iiI P.M. - ma in 
questo omicidio ralle ini
ziali motiv:a:IJÌ.oni poJd.tiche 
del contrasto tra Bonaz
zi e Lupo sono poi su· 
bentrate altre mo.tivazioni 
che hanno · provocato un 
odio persotlalle di Bonaz· 
zi verso Lupo, odio perso
nlaJle che è divenrtato co· 
sì iol movente principale 

dell'~o». 
Glii ha fatto subito da 

spaJ1la Meno.tto Zaul!i, aIV, 
vocabo dei fascisti, che ha 
proclamato: « 131 poJ1itica 
non c'entra in questo pro.· 
cesso dove noi difendia
mo ·quesOi ·bravi ragazzAI 

... 

Del resto come può con
siderarsi r3Z2lista chi chia
ma un altro "tenrone"? Or 
mai questa parOla appaI'
tiene al linguaggio comu
ne ed è pure scherzosa». 

La madre di Lupo non 
ha resistito: ha urlato al 
presid.ente che voleva par· 
lare. Fesce, hl presiden
te, ha r isposto « pI'liana di 
parlare deve chiedere la 
p arola, tornli a~ suo po. 
sto, parlerà dopo n. 

La madre ha chiesto rIÌ.. 
v01tata alI pubblico « vor· 
rei sapere perché mio fio 
glia è stato ucoiso, e se 
non è stato ucciso per àl 
partito, per cosa allora 

è stato ucciso? n. H pre. 
sidente rosso in volJto: 
« non cat:pisco il suo lino 
guaggio n. Alla risposta «se 
'VUole capire può capire n, 
il preSliderl!te è corso yj,a 
a ritirarsi 'in carnera di 
cons~gl!i.o, dove le istanze 
deltla parte civile sono s\Ja
.te tutte rigettate. 

Oggi tI presidente Fesce 
aveva ini:IJÌ.a.to J'udierwa 
con una gravissima affero 
maz,ione contro la. libertà 
di stampa e in particola· 
re contro Lotta Continua: 
ha affermato che solo i 
giornald.sti professionisti o 
tutt.alpiù gli inv.iati spe· 
ciali dei giornali e coloro 
che s iano fotoreporter n· 
conosciuti con tanto dì 
tessere, possono svolgere 
hl loro lavoro giornailiisti· 
co in aula. La questione è 
nata da un rullino fotogra
fico, scattato ,il 6 giugno 
da un compagno in aula 

quando già la corte si 
e ra ritilrata e l'udiell2Jal era 
chiusa; H capi1Jano dei ca· 
ra;binieri De Luca aveva 
i'llegalmente sequestrato il 
,ruLlino e avviato un pro
cedrimenrto penale contro 
il compagno. 

Si vuole così imped1ire a 
Lotta Continua, per la 
quale scattava le foto !hl 
compagno, e che è un quo
tidiano che non ha giorna
listi professionisti e foto
reporter tesserati, di po
ter segu1re il processo. Gli 
avvocati di parte civile 
hanno chiesto allora di 
verbalizzare la ricruestlal di 
ammettere in aula come 
giomaldsta e fotoreporter 
di Lotta Cotninua il com· 
pagno a cui era sta;to se
questrato il rullino. Il 
P.M. si è opposto. La cor
te ha ordin31to la cancel
laZiione deUa verbalizza' 
zione. 
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LA CAMPAGNA ELETTORALE NELLE MARCHE 

La miseri~ · della· DC, la ricchezza 
delle lotte e della coscienza dei proletari 

QuJaata « reg!iIone ros-
sa. »? Id dibastllilto politico 
uificiaae è omlad incenr 
tmto su -queste prospetbi· 
ve, dai pallohi dei comim, 
daIl1e tribune radilofoniche, 
00lla stampa: 38,6% a.l.la 
DC ~ 'reg;iona.1dl del '70 
(17 seggi); 31,8% 811 PCI 
(14 seggi); 8,4% al PSI 
(3 ~). E' assodaIto 'che 
~ crnsi ipOldJtiJOO. del parti7 
te di Tegdane troverà un 
clliaro riooont.ro sIll terre
no eJ.ettom1e. Orediilamo 
tutltavia che a'aver posto 
il ddlbatti.1lo m questi ter· 
mi!n!i sila ~ e mio. 
pe: ID realtà ciò che !in 
questo periIod:o si gioca 
nelle masse, ~ prospetti! 
va reale, è pl"ima di tut
to la cresoLta. del moVli
mento di classe. 

n tessuto .sociIaile della 
reg1i.one è uscito trasfor
mato iJn. ptaII100 da quesbi 
a.nm: emigm7Jilone .e foro 
zato . abbandono della ter
m, mesi e · mesi df ca.ssa 
~ne su un tessu
to inidustriaJ.e strubtuml
menté debole, rilgonfrla. 
mento e proletall'!iz7ìazione 
d~ strnsti dnterm~. Ed 
è su questo che ]l potere 
delIa DC si è rnlBurato, 
dagli iaWes1::imenti a.l!l.e . 
d1ien!tele. E' 00IlI dJl prodat-
00 di profonde mrernzionli 
soo:iJa:li e 5OpmttutA:o di 
lotte nuove della classe 
operaia degli strati pro
[etMiiad essa. 'V'icini (dai 
pescatori ai mezmdrt ali. 
bra.oo:iJamliI, . agli apprendi
sti alle Ja:voranti a domi
cil:io) che la ca.paoi.tà di 

?Ca1 

I COMIZI D·I LOTTA CONTINUA· 

controllo del!Ja. DC sugli 
impiegati stata.llt, sui con
tooind e sopmrttutto sula.e 
donne si è venuta a mi
surare. 

!Il COI1ISeIlSO al par1li;bo di 
Forlani è venuto gmr 
dualmente meno, è da qui 
che bisogna. pIad1JiJre. I ri· 
flessi non sono mancati 
anche ;aJll'mtemo deHa DC, 
dLvisa dal.1e Tisse dnte
st.àne. 

E' '3I11COra una volta. Fan
fani che pensa. a mettere 
a posto le cose, candd
cta.nJdo alle regdonaM un 
suo uomo fidato, Adriano 
Cmfi, facendo le SC!lirpe 
a Trifogli, sindaco di An, 
cona, UIOO città che è art;. 
traversata, quasi! ogni gior 
no, da . un, anno a questa 
pa.rte, da mamresta:zJi:oni 

di operai, dd pensiJonaJti, 
di impiegtaltd. pubblIici e s0-
prattutto da cortei anti
f'llSCisti. lJa stessa compo
silm.one di; a10une liSte del
'la DC indica lo sforz.o 
di questo pamto di tene
Te a tutm i cosmo 

In molti posti i:l MSI 
non si presenta, ma d. suoi 
esponenti oandix:ialtil si 
presentano sotJtx:> ilo scu
do oroclaito: è con que
sto volto che la DC si 
è esposta nei. pochi comi~ 
m, senm Ila coreografia. 
dei. pulJ.maIl5 dlaJl.1e m.oIl7 
1lagneJ ·senza i banchetti 
e le scarpe sindstre (la de
stra dopo le eleziond. ... ) of· 
ferte agli elettori. 

DalI « Popolo» ha avuto 
dJl coraggio di annunciare 
che « Ila crdsi non tocca 

le Marche», nel tentativo 
di rilag,g:r~ d!l blocco 
reazionario dei picco3.i !in
dustriali:. Per la C3IlllpagIm. 
sull'oTdine pubbllioo, che 
fino ad oggio non trovava 
elemeOOf mater:mJi per an
dare a'Wll'lti, si è mventa
to un episodio clamoroso 
proprio in questi giami>: 
un giJova:ne proletario un 
po' altrliccio che in!ciJampa 
su uno scaldnJo e rotola 
addosso ad tavolino <Id' un 
coIrl:Wioote demooristilaino è 
diven'llaJto lo « <SquaidJrista. 
,rosso» come Ilo ha defi
nito hl Corriere Adriatico 
di Forlàm, che 181gg,redisce 
li. demooI'listJfu.ni! Una vol
ta, 'a<tlia Wgi.ldJa. delll.e ele
Zliond·, la DC dJnwialVa nelJl.e 
case degli operai e dei 
prole1:lairi ie1Jtere con pro
messe di nuoVIÌ in'Vestir 
menti, dò! assunziondl ecc. 

Oggti le uniche lettere 
che lamlVa.tlO ar proletan, 
assieme ~ cart.a strae
ciJa di una p:ropagan(ia 10-
gora, sono qu~l!1e che a:nr 
nunciano i: ,licenzilalIIlenti 
o minaIooiIano 1Ja. CMSa Ii!n
tJegra.7li.011Ie. A tanto èam 
va1Ja ila DC, anohe se an
com '3Jl.cuni signol1i! come 
Pasquaàd.no Macchini, cam.: 
di'dalto democristiano wllQ 
regione, Ì'Il1VÌ!alIlO i contri
butbi: per lÌ, tel.'lreIIlO'baltJi fu,. 
testanidold con <N proprio 
simbdlo deltJ.a preferenza:. 
E' cosi che .l'01'l.01"eVole 
Franco Giiusohi è « scom
paTSO ÒlalJlJa sua falb'brdK:a», 
in NuoV'!O PignOllie (parte
cipazioni statali) da quan
do anOhe lì è cominciata 
a passare [a cassa dnte
grazi.one. 

Le basi: maJOOMli del p0-
tere clIiJentclare delIa DC 
sii famlo sempre più l''Ì.'' 
strette, ma la perdiIta. di 
presa del[a olientela si 
,a:ggiunge alla orescilta del
la coscierwa aIIltikiemocri
stilaOO e iMltilfa1siCliSlt:a dei 
proletari della regione. 

Non occorre 1'!ÌitOTl1are 
81lle ~late anche qui 
esa1ltJantJi dd '3Ipnin.e, a:Jna ma: 
rea dT popolo e di giJO
vam. L'<aJlieato che la DC 
si è scelto 'ha, g.rosse di[: 
ficoLtà nel f1are Ila campa, 
gna eletròoml'e: 00 Urbino 
il MSI non sa.: è nemmeno 
presentato ed è stalta la 

Un uent· nuovo nelle piazze 
In questa campagna elettorale 
Migliaia di compagni a Lavello e Venosa in Basilicata, a Niscemi in Sicilia. Centinaia anche 
in paesi più piccoli 

Ieri Lotta Continua ha 
chiuso la campagna elet- 
torale in Basilicata, con 
due comizi a Lavello e a 
Venosa che hanno visto 
una eccezionale partecipa
zione di operai, braccianti, 
contadini, donne, studenti: 
Oltre dueinila proletari, a 
Lavello, duemila a Veno: 
sa , con una partecipazio' 
ne e con un entusiasmo 
che si manifestava con 
lunghi applausi, frequen
tissimi, e slogans contro 
la DC, C'erano le don
ne, le vecchie proletarie 
dell'occupazione delle ter
re, quelle che hanno vi- · 
s to cadere nel 1956 Recco 
Girasole, a Venosa, sot
to il piombo della poli
zia di Scelba a pochi me
tri dal palco dove Lotta 
Continua parlava; c'erano 
i vecchi militanti comuni
s ti di Lavello. 

E i comizi sono stati 
un processo di massa alla 
Democrazia Cristiana, ai 
suoi notabili, a questo par. 
tito sempre più conosciu
to dai proletari come la ' 
«banda democristiana» e 
che qui si identifica con 
Colombo. Si è parlato del
le lotte, dei compagni ca
duti, dei pensionati, delle 
pensioni di fame, della pre
potenza e dello strapotere 
della DC, del suo odio pro
fondo contro i proletari 
che faticano come muli 
per una miseria. Si è par
lato della strada da se
guire, del comunismo. La 
risposta sono stati i ga; 
rofani rossi lanciati dai 
proletari sul palco, il se
questro letterale dei com
pagni che hanno parlato. 
Intanto, nello stesso tem
po, la DC teneva un al
tro comizio nella piazza 
principale di Venosa, di 
fronte a non oltre cin
quanta persone. Il sena
tore Leggeri della DC e 
il presidente Saraceno so-

no stati smascherati, in 
particolare Leggeri che ave
va avuto la brillante, quan
to malaugurata, idea di ri
spondere a un precedente 
comizio di Lotta Continua 
con la calunnia e la pro· 
vocazione. 

Qualche giorno fa in un' 
altro paese, Tito, al nostro 
comizio, fatto direttamente 
dai proletari centinaia di 
compagni si affollavano at
torno al palco. Contempo
raneamente di svolgeva un 
altro comizio, del ' nota
bile DC Potenza, della DC 
c'erano tre persone (con
tate}! 

Martedi sera Lotta Con
tinua ha tenuto il suo se
condo comizio al centro di 
Pescara. Pochi minuti pri
ma in piazza Salotto ave· 
va terminato di parlare. 
Fanfani. In piazza moltis
simi compagni, raccolti at
torno alla tenda degli ope
rai della Montedison. La 
DC si era mobilitata · al 
massimo per questo comi
zio: pullman dai paesi (per 
altro semivuotD, decine di 
auto addobate con la pub
blicità dei vari candidati. 
Al termine del comizio, la 
piazza era letteralmente ri
coperta da uno spesso stra
to di materiale di propa
ganda democristiana che 
sapeva tanto di petrolio e 
di fondi neri. Fanfani sa
lito sul palco tra scarsi 
applausi e bordate di fi
schi dal fondo della piaz
za ha esordito esaltando 
le leggi di polizia e le ca
pacità del regime demo
cristiano di riprendersi dal
le sconfitte elet torali, e 
qui ha fatto l'esempio del 
'53. 

Si è poi r ivolto agli ope
rai della Montedison e tut
ti i compagni at torno alla 
tenda hanno invece r ispo; 
sto a pugno .chiuso, men
tre appariva provocatorio 

in piazza uno striscione 
con scritto « GIP-Montedi
son», sostenuto da tre ra
gazzi di 14 anni. 

Al termine del comizio 
è improvvisamente comin
ciato a piovere. Molti si 
sono ugualmente spostati 
in un'altra piazza dove 
stava cominciando il co
mizio di Lotta Continua, 
al quale hanno assistito 
più di 300 compagni, no
nostante il mal tempo e l' 
ubicazione non centrale del 
comizio_ Ha iniziato il com
pagno Alessandro, edile del 
cantiere del nuovo ospe
dale, che per mesi è sta
to in lotta contro la chiu
sura. 

La DC si è vantata, ha 
detto, di aver rilanciato le 
costruzioni edili, ma qua
le sia la situazione a Pe
scara ce lo dice la lotta 
di via Sacco e la crescen
te forza del movimento 
delle occupazioni delle ca
se. 

Ha poi preso la parola 
Paolo, operaio della Mon· 
tedison di Bussi ha spie· 
gato come si attua l'at
tacco dei padroni al diritto 
di sciopero, con la messa 
in libertà per i metalmec
canici e con l'imposizione 
di altissimi minimi tecni
ci per i chimici. Il com
pagno ha proseguito ricor
dando che Fanfani pochi 
minuti prima aveva affer
mato: « a voi operai della 
Montedison non faccio pro
messe, vi do invece l'or
dine pubblico ». 

Ha concluso il comizio 
l'intervento del compagno 
Paolo Cesari. 

[ muri d i! BUSSI, ti pae
se dove c'è la Montedison, 
s ono tutti T]cOper;ti dlÌ SCJit. 
'be: ci \SOno i nomi di w Ui 
i orumiJri d. IlillffiMlli. i d~lri
genti .che' si oppongono al
la IdttJa. In questo paese 
che vive in. prima persona 

ia Ildtlta dUir.ilssima degH 
QMmi Montedison, mamte
di sem a[ nostro COTnÌIZio, 
C"eI1aJrro ddlverse oentinalia 
di QPem.i. 

. A L'Aquila, per il comi
ZJÌO del oompag'll'O Pao lo 
0eSaJri iIn piQZ2la, tm fte di
verse centiJna,iIa di com.pa
g;nd presenbiJ Si. dfstiJnJg1Ue
WlnO pan-ecJchi soldati. In 
queSta 'ClIt1tà àIa DC ha faJtto 
U!J1Ia scelta ohilammenf\:.e di 
destlna espellendO da.1Ile H
ste ,trut:Jti i cLemOOIistiruni 
daNe cOllTeniti di (csilnlistm», 
e non è oonto l\.ljIJ. ~ bhe 
pI'oprio qui sia stata tan
tlaIta iIn versione lOOalle la 
manowa dagli opposti e
Shremìmnd, costringendo un 
gTUppeto di fìascisti a fi!r
mans.i NIaIP. 

L'AqJUi,1Ja è però anche la 
dittà dove 'La Iforna delglli 
OIPerai. e deJJl.e opemi'e del
la S ilemens è ;riusciJtJa a ife
spinge re ila mil1acci:a. tli 
Cassa linrt'eg\l'la.Zione. Di f /fOn
t e a~,a massilCcia risposta 
Ojpemla i il. padlrone l'ha ,in
faJbbi riti.!mta, rifacendOsi 
però sun'a Silemens Elettra 
di Sulrrnona d ove 900 ape· 
T'ai SOinO sIlat i messi. a Cas· 
s a rùnJtegr&Zione f.Lno a set
tembre. 

A NISOEMI. iIn provinc ia 
di Oa!l;banissetta mercoledì 
sera 'Per !ili. oom:izio di chiru
sUiI1a di Lotta Continua c' 
erano allrrneno miJJ.lIe prolle
tar.i.. Hia. paIWato prima il 
cOllllpagno Tram!!., incen
trrundo hl suo discorso sul 
progmmma operaio. 

4 compaginO ha p oi Tac
COnltJaJto l'aooogJ:iJelwa che i 
giov'&1ù halnno fl8ltto a l s e
gretario locaI1e daI!la DC 
che Wn un suo oom:izi.o ave
:va dett o Che « i gioV'all1!Ì so
n o tru.tti fanIl'l.1Ililoni ». 

Dopo di lui la compagna 
F1ramca FossaJti è interve
nuta per spiegan-e [a n O&t ra 
liinea po'litiloa e la nostra 
'indiiOatlJilone tli voto. Scxno 

cosÌ lI'Ì!\11.a!Sti a sentiJrLa BIll
che i diJriJgenti dJel[a 002)io
ne deJl PCI che sta iPl'!QPr.i.o 
da.vaIlllti. ail palllOO, ohe han
no aJPpliaud'i!to anche qUf3llll
do ila oompag.na ha ,pa.r1l'a~ 
to oontrno !Ì'1 compromesso 
stord~o, per UI!l governo eli! 
sindmra.· 

Subito dopo di noi ipM'
bava 111 POI, i COffipialglIli in 
piJa21za S'Ol1'd molltJOI d:imi.nui
bi. LI g'ioTlIlQ dopo, g.iorno 
di mercato, in tutto il pae
se si pamlav-a ancora del 
nostro oomizio dlelllill sera 
pIilma. 

MILANO, 12 - Si' è svol
to ieri ,in piazm Duomo 
aJlle ore 21 ljJl. comizio con
cJ:usi.vo della campagna e
'lettoraae di Lotta Conta
nua a MiIlano. Nonosfa.n. 
te ,la pioggia scrosciante 
caduta. per tutte le due 
o~ deMa du~ta deUa ~ 
nifesta2Jilone, e la g:iO!rna-
1la ec:cezi.onalmeinJte f.red. 
dia, più di duemiJl.a com
pagni, tra cui: molti 00-
CUJpanÌiÌ delle case hamlo 
seguriJto con ·attenzione ~o 
ssvoJgùneIltxJ del comi2li.o. 

Dopo l':i!nltrodU7JÌ.bne di 
un membro della segrete
ria provIDcila1e ~ Lotta 
Continua, che ha ricorda
to lo svdlgimenJto della 
campagna. in questi ulti
mi tempi, ed in par1li.co
lare h!a sottolineato l'at
tenzione con cui sono &.a.
ti seguilbi' gU oltre 100 
comim svolti nelila pro
vim:ia, davanlli alle fab
briche, nel'le scuole e nei 
quaJ'l1JiJerd proletari, ha pa1"
àato d:l segretario naziona
le , Adrilano Sofri. Sul suo 
discorso, che ha t0cca
t o tutti lÌ temi dello scon
tro di cliasse nel!1a fase 
attuale, pubbliclleremo nei 
prossimi g1i.omli un detta
gliabo resoconto. 

mQb~ld'Ìla2lÌlOne ad dmporre 
aJlsind8lco che non glIi fas
sero concessi: né piazze, n.é 
[oca'l!i pubblici, né spazi 
elettomli. 

A SIa.n Benedetto sono 
sbaite le domie in prima 
fi!l.a a coprire con gld' slo
gan i comi'Z.ii. fasciSti, e 
così haJnino fatto gli ope; 
l'ai e glii apprend1sti a Se
nigMlia, a Oastelfad8lrdo, 
dove in duro Carad~ 
con uno S]la.ruto groppo 
di squ:a.d.ristli! è stato 00-
perbo di. ridiColi<> a!l grido 
di « nnldo, nudJo» sberleffd 
e~hie. 

A PesaTO lÌ compagni 
ha!nno pontato ali co:m.i2li. 
dei fascisti addil"irtltura le 
siJrene e i tambUI"V, La par
tecipazione di massa. mi
lliitante ha. ootto un gr0s
so saJlto qU'<lllritatilvo oon.
-tro le OOU!l1'a.'te fasciste. 

Né si può d:iIre che c0-
sa è successo agli orato
rd stessi deNa. DC a co
rndnoiare daJil'on. CiSiffii. 
Una volta que'Sto siJgnore 
si 1'a.cev,a bellIo con la leg
ge per in ,passaggio della 
mezzadrnila in affitto. Oggi 
quando si. è presentato, 
dopo un nostro comi~io, a 
Pollenza, un paesino agl'Ii.. 
celo del maoerntese, sono 
staiti proprio i vecchi! pro
letaJri COI1Itadinli a g,rid.a.r
gai «truDfiaJtore. 'ladro! Il, a 
questo ohe dovrebbe eS
sere nelle mire di Fanfa
ni in nuovo pres:iJdente del
la gaunta. ,reg.ionalJe. 

.AMa flare del comilz:io, nel 
quale i!l. democristiano cero 
OaIVa consensi sul!la . « liber
tà» e « 'l'ord!iLne», un vec
chlo ,lo ha preso per un 
braooio sbraJtitx>llI3IIldo1.o: (O 
Ciaffi, ma Ila pensione· 
quando Cialvol0 ce Ila daIi:?». 

L'onorevole Colombo non 
ha potuto :rremmeno par· 
me ed ha preferito non 
preseIlltJa.rsi. a San Bene
detto perché nel cinema 
c'ern.no 8Id aspettamlo celll
tiJnIaia. dii, prdletJari,. R~te 
in faccia ISO:!lO stlaIte 'la ri· 
sposta dei! professiJonaJd e 
degl~ studenJti der centri 
ddl formazione professio, 
,IlaIle di MaceraJta ad 1LTl 
assessore che gli chiede· 
va mI voto. Per questa nuo
va aVaJngiUaa-d]a studente
sca e proIetJaria è stata 
,proprio la piattafo:nma u· 
lSCiIta 00I1i1.e ulltJime lotte 
(Ila regliiooaJliwazilone dei 
corsi, vI presaJlalrdo, la abo
~ne d(Sll'a;p~ta.to 
ecc.) ~l programma elet· 
torale. 

A comincllare dalle fab· 
briahe nreta.lm.eoca.tUche, 
dalila Oosmeta:l di Recana. 
ti sino ai oantieri navali 
di: Ancona, lfattacco . al:l' 
occupazione si fa via vùa 
,pi'ù fei-oce. MIa è proprio 
ootorno ai 30 IlJiJoorw;iamen· 
ti mmoocLati: in una pLc
colla metalmecoomx::a che 
a Reoona'ÌiÌ .gli ape1'&. di 
una decina di piccole fab
briche (quasi! tutte colpi
te da Ci3ISSa d!ntegrazione) 
hanno in!nal}zato 'lll1a ten
da nel!la pi~ della cit
tà, proprLo sobto in palco 
dei comiIzli. elettoI'8llli, e il 
per tutta lla. oampagna, 
haInno inldebto assemblee 
popoliaa1i, hanno hlalberatq 
cartelli contro Ila crisi e 
la drlSoocupamne. 

Nei settol'lÌ! ,sindacalmen
te più deboli (ma notevoie 
è 'stato il oo.mo in a'Vl3.IlJÌiÌ 
amche in questi·), naNa pro 
duzione de1!le ca.lzaJture, 
delle mag.lierde, dove il ia
voro a domicHdo e il ter, 
rorrllsmo padroIlBile sono 
stati glii. strumenti del con
trollo xiemocriStiano, gJd Ot 
perai hanino aperbo la oaro 
pagna e!JetrtJoraile, come a 
MOIl1Jtes.amgiuSlbo, scenden, 
do :in scio.pero per dilVensà 
giomi, amvamdo a mamq
festazioni di 4 m:illa ope,
'1"ad per la aippli<:aZiJone dei 
cotWrooti. 

La posta in gioco dun
que è come il proletal'li.a
to 001 suo complesso ai
froilita Ì'l problema della 
sua unifdcazi.one e in pri· 
mo [uogo quello della 
scorufitta DC. Nell'assenza 
dii. questi temi dai pro, 
grammì dei paTtliti della 
sini&1lm, ;]n primo luogo 
del PCI, riscontl'li.amo la 
ragione della crescente di
ve.ricazione atlche all'in· 
terno di questo parlito. 
Una divardoazione che ha 
portato in dLvernj paesi 
della vallata del Tronto 
3.1lla p~sentamone di lIiste 
comUl1dste autonome, ela
borate nelle sezioni stesse 
del PCI, che, ci teniamo 
a {lIDr.lo, ndrenIte hanno a 
che vede~ con quelle del 
PDUP; e che recano il se
gno di una mobilitazione 
amtJi.democl1istiana genera
le, di una lotta operaia 
e proletaria che va tro 
vando sempre più il 
teITeno per una sua gene
mlIilz2!azione. 
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LE'rI'ERE 

"Vorremmo dire qualcosa in ordine 
pubblico ... " alla legge sull' ordine 

Un gtI'Il.llppo di sottufficia· 
li di P.S. ha mW!ato a tutti 
ì giornaJi una aunga lI.ette· 
ra ID oui SOrilVono tre l' 
ailitlro: « ... VO!re.tnilTIo dire 
qUJallcosQ ID ordine alla leg
ge sullil'ordine Plibhldro. 
Noi 'Ci meniamo al sem' 
zio de1Jla tLegge e dlei oitJta· 
diln!ì on€lS'ti e vorremmo 
che TOsse f1mal1menrt;e rea
~ [o stato di di'l1irtto 
e 3ibt:A.lato !iil. dettato costi· 
tlWi0lIl3l1e. Non rntendiamo 
è s s e Il" e si!rumentalizzlat i 
COIIltro nosliri !fmatelli itruLia.
fii operosi e onesti, produt
to,ri di :tutti i beni della 
nazione. Non albbIDamo bi
sogno !dii i1Jeggi speoilall:i che 
ci iliamo la l!iicenza dii ucci' 
dere, ponenidoci aD. di SO

IPm e ~ di J!uori dei nor
malìi. dd,l'Ii.tti OOSIti1tu2lionaJ!i e 
ciJvtiIl.i, Clhe 'VC)glIiamo iIWelCe 
cIhe s il8i11O .reflfol'Zlalti e fi
naJhnente 3Jttuati, e ncono
scruti 3lllche a noi, medfun
te una ristrutturaziOille del
Ila p.s . . che ci dia efficieri
m e ~tà, e ci 8SSÌ'Cmi 
ned coilitempo [lac'OhlabOiI"a
zione di tutJOi! i oLtta.diJnd 
OInasti. 

Abbiamo 'bisogno urgen
te di diretJtilVe I!Jegilttdme, 
coordiniaJte ed enoogdChe e 
chiJeddanno SOIpI1a.tJtutto cile 
i nostr,~ di'I'Ì!genti rtUlttii dia-

no f<ilnallmente 'ÌJl buon esem
pio, facendo enahe loro il 
proprio dovere, e che rutti 
i magistrati applIDhi'l1o sul 
senio e 1mpa;rzìa.ImeIllt le 
,leg'~ vigenrti nei con!ronti 
di CHIUNQUE, così come 
è SClritto nel Cocliice Pena;
de. Se i diilriigenm di Qgm,i 
[well!l.o non oomdn.oeronno a 
rispettare fte leg~ essi stes
si, il Pal'll'amento potrà va
'fare centorrilla lJ.eggti con 
:sempre mag.gior darrmo per 
tutti j oittaldini oneSt!i. 

Abbtanno bisogno di p0-
ter ioina1rnenbe 3iPpliOO'I'e le 
ileggi! vilgenbi anche nei C()([l-

1ironti degli 'alLti ;peI'SOruilg'gi 
o ex mLnistJrj COII1I'Otti che 
!l'mo ad ogg1i. sono rilmasti 
impuruiJti con gnwi1ssimo 
danno rnoraJI:e per l'iintera 
nazion-e. Abbiamo urgenrte 
bilsogno di aeggi severe (che 
pUl1trqppo nan ci. sono) e 
che pene l1estrdittilve e finaln-
7lhaird'e aIdef9llÌ3.te lai rompi 
:oon'ÌlrO' gli esportaltort di 
lCéllpi nate Ur.uiflto delJl.a pro
dU2Jone tl-eg1l.1 itlali!ami bhe 
111llVorano) che mvece di !ÌII1-
vesbiJrli m patria li espor
tano alll'estero, oostr.ia1ige.n
do così aIl!J..a 1P000ertà da na
zilone ed aJlilJa d.isoooup82lio
ne OOIJJt.iInaia di migldaila di 
,hwOI'<aJtor.i itaWilain:i 0IlIeStd 
(moltd nostJril COl1'l[P'aeSai1 e 

parenti) . C.') 
CA. chied!iJalmoBlllCOl:ra oggi 

1,1 perché Ml. 1969 il Mmi
stro de1J.\:mtemo sospese 
dail servWi'O e dail!J.o stipen
dio il dotto JuHano in ser
vizio a ,Faldova, aliotcù1é 
8IVe~ SCOpertio un gruppo 
terrorilstico che poteva es, 
&rrenfflWrru~to,e~ 
proprro per ILe mi5wre Moo
.canm ak:l.otJtaJtJe a oamico del 
nostro flllWion!aJrio dii. P.S., 
io stesso gnuppo "teNori
stiro ll1uS:cì a oommetJtere 
artJtenrtati IVrut e !la stmge 
tli Mdlllano. DiJ chi da ll'espoaJ.
salbiJliltà di quei molibi.? '(...) 
Per ultilIllo si sperava che 
'ili MiIIlistJro 1del:l'In1;emo si 
If o.sse rleg\l1!atI1o di costA!tuiJrsi 
parte cL'v1illre a :fru.teI1a delila 
memoria dei colll.eghi ca.
duti. iFlalJ.bo e OeravOilo, al
meno nel processo oorubro 
Il"rus:sa.ssilnQ 'Duti e came.m
rtd, v.isto che n'Oi11 l'aveva 
ffclltto per ,il OOlllega, caduto 
Mi8Irilno, IIlllaj se ProprUo 
non è · d!ntenessato aIlllla no
stra sorote dopo moI1bi., 'Che 
almeno lrusci dn .pace i vm 
che pamlJano di a:brogazio.
ne dei decreti Bado.gilJio del 
1943-1945 Ja oom;eguente !!'Ii
slmwtturazione 0iIvi.ie del.lta 
P.S. 

Un gruppo 
di sottufficiali di P.S_ 

I finanzieri del 
denunciano il 

porto di Venezia 
ten. col. De Bellis 

Eg.r. DiJrettore, 
sdlamo i finanzieri del! 

gm1.1ipIpo lport;o deHa. gtl.lQII'dda 
di finlalnt./la di Venezia, adIle 
<fi!pendlemle del ' ten. 00'1.. 
UmbeI]to De BeJlil!i5 chiama
to iJJ. :tiIraamo 00i. bIaffi, me· 
~ detJ1;io ORZORO o 
GUARlDA CAMPO. 

SilcoOime lIlIQn allbdJamo 
altre !I)O'Ssi'biJità per [alI' 

senMJre da no"Stlna voce e 
re nostre J!Ìvendii.oazioni, 
s-ialmo cos!JretJtj a iI'lllCOll'll"ere 
aXba presente, sperandJo bhe 
allrrneno vOi c'he lLolitate per 
i. !J!aivoratori fate g.Ìllmgere 
la nootra voce a tutti i 
oompagni damdooi cosÌ [a 
SIe1'll&aZÌOi!l.e o !a s,perall1Za 
che non siJamo del t utto 
cliimentifcatli. 

In questo gll'IUppo siamo 
t:raJt1JaJtli: oome veri' delittJr. 
quenti, J:lOi 3JI1IdiMno ,per fa
re ,iJJ. nostro 'ÙUII'IIlO e que
SIto essere spregevole viene 
da noi miIn~OC'i e ur
lJan(io OOIne un lfor<.se,nnaJto 
~ UI!l motrlivo specifico, 

a seoo:n.do dellJl\um.o;re famic 

g1ian-e. 
Spesso 'USa Ila seguente 
esp~~ nei: tl'lOStnìi con
lflI'O!!llti: «( SIETE 'DEI DE
LINQUIDNTI, SE PQTESSI 
RITORlNA!RE AI P.I,UEI 
TEMiPI». IiI. matwo di. flut
to questo è il semplice 'fat
to bhe nelJl'a/t:Jbimo o'he qlUe
sto porco stà per aaW'V'aire 
.iJl fìnJasm>1iere si mette la ma
no iÌal ;tiaSfaa (per lbLra!r fuori 
il fazzoletto appure perohé 
ha ala SIC3II'I.Pa oon ·un ipO' tli 
poIDvere. Ma oosa ha 00S'I!ui 
neOrra mlooa? Se n.o;n, lOOgu1a 
t'0000J'IdI0 in f,amiJg11~ COiSia 
c'eI!1JtmiJamo noi? Questi. uffi
ciJa:1i. Ifa.sc:iJsbi e da « UOMI
,N! iCONTRO)l, chi. !li auro.. 
:nizZa a :ru!bare !o stilpien
dio ail!lo siato? e che SItii
pendi. 

AtJtniaJlmente s~ toccaal
do dii. fiOndo, iIrufuJtti è in 
como uno dei soldIti accer
tamenti Slegireti per awu-
1IÌ8I~ Ile nostre !POSs:idene.e 
iJmmdb~ (.VIilIle, paJlaIzz:i, 

tenlute, aerei. priJvaJt± eoc.). 
Dovete sapere, CI8J1'Ì com
pa;gin!Ì, che !ili. finJaawile~, per 
lÌ !'lJOSÌIrliuffici:a;1i FASCISTI 
non dJeve possedere ndeIllte, 
~ [la bIDiidletta, q'l1lin
di l.'lIeIalnldhe le nostre mo
g11i' l!lOill devono possedere 
beni! di sonta. 

Dicimn.o ad nostro !beal. 
colIonneIILo UI!1l!I:Jel1to De 
BelIlJiJs: \( V,uole che iIlJeilJla 
oostTa prossima a:lII.eghiamo 
nome e 1ttnmaJgiIn.e di per. 
SQne tfue :pOil11lava'I1lO e por
tano aJl'lia sura casa di Me
stre, scatOilO'I1!i di sdlgairette, 
ldqruori e ~ 'V'.a.r:ie t.utJta 
roba di contrabbando?». 
~diMno, siaà'llttam.do 

;. nostmiJ OOlTIIpaIgnÌ., ddcen-
00g11i che ipOSSiamo... use:iIre 
da :tJa!lie sirtJu.a:z:i.one, inSoIp
ponOOibille, con UiIla laJrgI3. 
ma,ggi0l1alIWa deJJl.e Sti
stre. 

I fdn'3JtWieri del GIrIuippo 
furto dehla Gt.tiaJroia di 

FJamJnm di Vene'llia 

I vigi.li democratici della Scuola 
antincendio di ,Roma 
e le liste del Partito giustizialista 

Egregio Direttore, 
siamo un gruppo di vtgi
li Volontari Ausiliari 
e prestiamo servizio di le-
va presso le scuole centrali 
antincendi delle Capannel
le a Roma. Vi scriviamo 
per denunciare il grave at
to provocatorio di cui sia
mo stati vittime e che ri
leva tutta la sua infamia, 
se soprattutto va inquadra
to nel clima preelettorale. 

Sabato lO c .m . ci giun· 
geva infatti un comunica
to (, verbale» di un no
stro superiore, in cui si af
fermava che noi A.v.V.A. 
residenti a Roma doveva
mo presentarci, muniti di 
documento personale, pres
so Il'ufficio di un ufficia
le, il signor Vincenzo Lo 
Sasso. Alla nostra giusta 
curiosità suscitata per al
tro da un comunicato co
sì insolito e improvviso 
e soprattutto isolato, in 
quanto non veniva gene
ralizzato a,gli altri A.V.V.A. 
delle altre compagnie se 
non ai soli romani, ci ve
nivano concesse risposte 
superficiali ed evasive, che 
nascondevano senza om
bra di dubbio la gravità 
della messa in scena. « U 
ufficiale» infatti chiedeva 
una nostra sottoscrizione 
ad una lista elettorale de
nominata «Partito Giusti
zialista Italiano)l (la deno
minazione è tutta un pro
gramma .. .), che l'avrebbe 
appoggiato per una candi
datura alle prossime elezio
ni amministrative. A que
sto punto alcuni tra gli 
A.V.v.A. convocati si rifiu
tavano di sottoscrivere, do
po aver più volte invita
to al colloquio lo stesso 
ufficiale, soprattutto per 
chia r ire le motivazioni del
la sua candidatura e a quale 
partito fosse legata. Le ri
sposte del signor « ufficia
le» in proposito erano am
bigue ed evasive, lascian
do uno spazio molto timi
do ad una affermazione 
quale : «( rappresento una 
linea della "siiIistra mode
r ata" - e aggiungendo su
bito dopo che non era 
quello né il momento, né 
il luogo per concedere al
tre spiegazioni. Se la ri-

sposta dellJ.'ufficiale è da 
condannare proprio per
ché inqualificabÌlle da un 
punto di vista strettamen
te politico, quello che vo
gliamo denunciare con tut
te le nostre forze è che, 
dopo aver allontanato 
(piuttosto velocemente) gli 
A.V.V.A. che non aveva
no sottoscritto la lista pre
sentatagli, induceva a far 
firmare j ragazzi che nel 
frattempo erano rimasti 
nel suo uffjcio, sfruttando 
la loro buona fede, la loro 
perplessità e il loro stato 
di sicurezza creatosi quest' 
ultimo, evidentemente, per 
il solo motivo di trovarsi 
di fronte ad un loro ( su
periore >l. 

Questa deplorevole politi
ca «( clientelare », che ha 
caratterizzato per 30 an
ni il governo del nostro 
paese, ormai sfacciatamen
te dichiarata (alcune sot
toscrizioni si possono fa
cilmente battere con qual
che licenza premio fuori 
programma) va stroncata 
definitivamente; soprattut
to quando pensiamo che 
i nostri ( superiori» che 
hanno tentato costante
mente di inculcarci che la 
« politica) non deve en
trare nelle caserme, che il 
militare (noi A.V,V.A. sia
mo militari a tutti gli ef
fetti per la legge n . 913 
del IO-IO-50) non deve per
tecipare a manifestazioni 
di carattere politico e il 
tutto per imporci « un si· 
lenzio» che prepari il ter
reno per lo sviluppo della 
loro politica (e abbiamo 
visto in che modo) , an
dando tra l'altro contro i 
regolamenti di disciplina 
militare che (vedi l'art. 47 
dello stesso regolamento 
sull'attività politica), vie
ta al militare stesso, se 
pur candidato in tempo di 
elezioni sia politiche che 
amministrative, l'esercizh 
dell'attività politica all'in
terno delle caserme. Af
finché la presente denun
cia si trasformi in una 
iniziativa per la crescita 
del movimento unitario de
gli A.V,V.A. democratici al
l'interno delle Scuole Cen
trali Antincendi, affinché 

si combatta il clientelismo 
politico su tutti i fronti e 
con esso la sua diretta so
stenitrice quale la DC, per 
un totale cambiamento del 
sistema governativo del 
paese e con la speranza 
di ricevere in proposito 
dei consensi. 

Ringraziando vivamente, 
firmato un gruppo di 
A.V.V.A. democratici. 

(P.S. nella lista del Par
tito Giustizialista a Roma 
sono candidati Vincenzo 
Lo Sasso, Salvatore Avi
lia, Carmelo De Meo Al· 
do Orsini, Fulvio De' Ho
ratiis, ufficiali dei VIgI
li del fuoco in servizio alqe 
Scuole Centrali Antincen
di ·delle Capannelle). 
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al caso 
Scalia 

Subito dopo le elezioni si riunirà il 
consiglio generale della CISL, e al
l'ordine del giorno ci sarà anche il 
caso Scalia. La DC ha giocato nelle 
ultime settimane le sue tradizionali 
carte per sostenere la fazione fan
faniana dentro al sindacato: Sartori 
e i dirigenti di categoria della mino
ranza CISL hanno fatto i loro appelfi 
agli elettori, il gruppo dirigente della 
maggioranza ha subìto i vecchi ricat
ti ereditati da una pratica collaterali
sta cui la segreteria democristiana 
fatica a rinunciare. Intanto fuori dal 
sindacato procedono le grandi ma
novre attorno a sbandati sindacati 
gialli rispolverati per l'occasione o 
rilanciati in grande stile, come sta 
capitando al ministero delle finanze 
bloccato dallo sciopero retribuito dei 
funzionari. Neanche la più aperta pro
vocazione viene evitata in queste 
operazioni: così a Taranto, tradizio
nale roccaforte della destra della 
CISL, il tentativo di riaggregare vec
chie clientele marcia di pari passo 
con la sfrontata perquisizione della 
camera del lavoro e della unione sin
dacale della C/SL. Intanto i fanfania
ni della CISL annunciano che se Sca
lia sarà estromesso dalla confedera
zione, la rottura diventerà irrepara
bile. 

Del resto, Fanfani ha fatto sapere 
che nel caso di una secca sconfitta 
della DC, in attesa delle elezioni an
ticipate, la scissione sindacale sarà 
uno dei cavalli di battaglia della rea
zione democristiana. Per ora, dun
que, si aspettano le elezioni. 

Giustamente oggi il segretario del
la FLM, Lettieri, rileva oggi sul « Ma
nifesto » che « il problema non è Sca
lia, né il rilancio del sindacalismo au
tonomo corporativo» quanto piutto
sto «/'insuHicienza della risposta del 
movimento sindacale unitario ai pro
blemi posti dalla crisi ». Sta di fatto 
però che il ricatto scissionista della 
segreteria fanfaniana nei confronti 
dello schieramento sindacale si uni
sce a quello del governo, che una 

. settimana prima delle elezioni con
voca una riunione-farsa con le confe
derazioni e il giorno dopo annuncia 
un' ondata post-elettorale di aumenti 
dei prezzi e delle tariffe, a cui Agnel
li ha aggiunto prontamente il rincaro 
dei listini della Fiat. E sta di fatto che 
a questo ricatto i sindacati hanno 
repuicato accettando nella sostanza 
/'invito alla tregua lanciato dal parti
to di La Malia, spostando a dopo le 
elezioni le iniziative di lotta, a parti
re dal pacchetto di ore di sciopero 
deciso per la vertenza con le parteci
pazioni statali. Lo stesso Lettieri, del 
resto, si è affrettato a scrive
re una lettera di rammarico al gior
nale di Fanfani, «ff Popolo », che si 
lamentava per le vignette contro il 
segretario della DC, apparse sul men
sile della FLM! 

Non è questo il modo per tagliare 
le unghie ai disegni reazionari della 
DC, ed è perlomeno singolare che un 
firmatario dell'appeffo Parri contro 
le leggi liberticide, poi si rammari
chi, con l'avversario di quell' appello, 
di alcune vignette che ne esplicitava
no il contenuto. 

Episodi come questo si uniscono 
alle reprimende che autorevoli diri
qenti sin-dacali si sentono in dovere 
di rivolgere agli operai che fischiano 
in piazza, e non da oggi, scissionisti 
e moderati. Lo ha fatto Trentin al
l'assemblea di Rimini, per esempio, 
criticando una operaia di Bergamo 
che raccontava dei fischi al socialde
mocratico Muci, quello, per intender
ci, che tiene i collegamenti esteri 
per la pattuglia anti-unitaria della UIL 
e della CISL. 

Il fatto è che la «battaglia per la 
unità» procede, come al solito nel 
sindacato, per linee interne tra i va
ri schieramenti, e i protagonisti so
no disposti a pagare il prezzo che 
una simile impostazione richiede, an
che a Fanfani. 

AII'ltalsider di Taranto 
la lotta contro la mobi-
lità ha • 

I 
• 

SUOI obiettivi 
nella richiesta di nuovi 
organici e di aumenti 
salariali 

TARANTO, 12. « QU!i. a 
Twmnrto sta soomp3lre<nldo 
ql\lella mvisiQne che l'Itad
\Sider ere ,rin.J.SCita a man
tenere :in piedi tanto tem
po, <tra apeTali. dellle ddJtte 
e qp:wai lta:Lsro:€II'. Questa 
dWisione è stata mess.a !iJn 
orisi. d~e 'lobte che abbia
mo ,por.taJto a VI8l1<tJi :n:ell' Oi:rea 

ilnIdusbriJaJ1e. ilotte 'Che met
bono m evidenm [a <tenden-
7la alil'oogam!i=a:?Jione dal 
basso 3lIlJohe aOO ~ifiltemo 
d eIq'HJI'Jl.Sid.er e aJl1!che la ne
lce&Sità. d.i ecoJJl.arrsi di dosso 
Il!a IgestJiOIl!e maf~osa del siln· 
dJaoartio. Ogg~ nei reparta. si 
iotJ.tJa peJr il live~lo in tpÌù, 
cootro la nooività, c<YT/itro 
la rntrwi!turazione, il cu
muJlo delle 7TJ)a;nsiani, la 
prof'essim1Jalità ll. 

grJJ;Sti V'og!Jio<no ra'Umernto 
dell'arrgamco: è un lavoro 
1T!iaS'soorante. specialmente 
di notte, e hanno chies,to 
t'T'e Qrusti o!J11!i due gru. 
Tutroe queste oose IlO!i le 
vagù'i'almo otJOOn.ere. La ili· 
~eWone ha 3J!Jt;u,albo 65 so· 
spensioll1JÌ., ma n()lI1 è l'iru
&C~ta a ·I1OIllipere Ila nostra 
urutà, ilia lotta è rupertJa JJ. 

pi.o, hl sÌll'lidJaoalto ha accet
'ootoClhe U!!1 cen.tiJnaio di 
operai ed<i1i andassero per 
quaJl:e'he mese 'Ìll'l un quar
'tiere di 'I1aJranto a fare QQ
vOII1Ì. di r-irparaziJOne Sltiraida
dJe per (( evitaJre Ja cassa 
<im.1.egra:liÌ!one ll. 

ALLO SCIOPERO DELLA ZONA DI LAMBRATE (MI) 

E' Gi!Ov3JIl.lrlJÌ. che paaila, 
un oper.aJiro de1l'lorot, che 
droa un mese fa hia parte
C'i!PaJt o aillla ùlOIÌ:ta degilli ope 
mi dellle ilitJte oOll1lliro 1 H· 
o6Il0iJalmenJti: b loccflfrono 
per 12 ore la produmome 
coPl'Iools1;d:er, ferrrlJ(],rono i 
Premi nastTii, focendo rper
dare u:n sacco di soldi tal' 
[ .tdbsideff per la totale Per-
1/WiM di 1Iwtto lo stabilii
me·mo; mentre. gil!i operai 
dgU'U'ldJsider r<irmaselT'O in 
fabbrica a fare a.ssemblea, 
rifi;uta1'lJdo 'la messa dm 'li
bertà. QUJesto da:to nuovo 
Sii espri!me .e si comprende 
megùd:o 'IÙlVedemdo le ulitJime 
doote chegJ!i operiad dell' 
Itailk>i:der 'harrmo poJ.1taJto 
a vatnlti da 'U:I1 mese a ql\lle' 
sta pa.l1te: ila .liQfUta del pOlJ'
w, del CCO/ 2, ile veT'terr1ze 
3ipente .1n mo'lti repaI'ti. per 
i (plaJSSllIggi di :1irv~o, per l' 
aumeruto degLi. ongano, !la 
'r.a.coaLta di. f'ÌJI'me per cam
bi<lire i del:egati. 

AlI pQl'to U!!1a deoina di 
g>i011I1Ì> Ifa <gIli QPera.i. 'hanno 
f'81bto llIDa ilotta silgmJfica.1i
va. AlL pOO'to l1iOIl1 c'è Ja de
f'ilnd.2lÌ.one d e ;1' J ' or~aiI1dco, 
quindi nemmeno U ~pllÌ'ca

zione delll'1'n!quadJr~ooto 
UI1Ìoo_ La wlTezi'Oll1e aveva 

sempl1e preteso che gli 
QPar.aJi. si spOSi'llassero da 
una banchina al['a:Lt;.m del 
pol1to, a seconld.a di dova 
c'ero. ilaJvo.ro. (( Siamo scesi 
in sciopero art<iicolwto di 
un'ora e un'ora - racconta 
TOTlJÌ,no - e dopo alcwni 
giorni lo sciopero è diven
ttao tot(Jjle: abbiamo bloc
cato tutti i bracci del por
to >con un corteo interno 
a6biamo spazzo/.aIto il re
parto. NOi lott<ianno per [' 
applicazione deU'iruruax1ra· 
m ento uni co, che vuol di
re un ~ivello in più per tut
ti, contro la mobi lità inter~ 
na al porto, per l'au mento 
dell'organi co, cioè per l ' 
appli cazione d€Jl 5,3 (5,3 
opemi per posto di lavoro 
su tre turni, per sette gior
ni la settimana) , che è già 
s.ta.bilJta nel contmttto e 
non vogliono a,pp'li'Calre. 
Agli a:ddetti s t ivaggLo che 
già lavorano come negri, 
con [e pale a s t ivare oor
bone e m i<n er-al'i, volevano 
far fare Ua lub:ri..fic azione 
deìle macchtne. jJl cambio 
rulli dei nasvri t rasporta· 
tom, il taglio. caV'i , ed è dm
possiJbile fare tu t te queste 
cose. [ c(];r rellist i hanno 
chiesto un carrellista in 
più, perché quando arriva
no i camion C<Yn i tubi ne 
arrivano 12·18 assieme, e 
bisogna rif ornire sotto bor
do per car icare e in più 
fare lo stoccaggio. Anche i 

La r.ioonquista <ileI pro. 
prio potere da. paI1te deil1a 
d.ia1etzIione ipalssa atM-averso 
U!!1 gJrO'SSIO ]J1Ì13lI10 di rislirut
t 1.lil1WÌOiI1e me ha aJl. Sll{) 
ceI1Itro iJ:a piena mob'iUJjrt;à 
dellìa form laNlOl'O, offi cu
mulo delle 'I11I3IruSiO!l!i. e :id 
meeoanismo delilie .rotazio 
ni iPer ila prof essilOOOIlità e 
li 1irveilli. Al 'r€lpZllnto PRE/ 
RIF .gùri operaJi. h..amno fuJtto 
un OOJl"SO dl.lJl13Jfo 6 mooi ~he 
pnevedeva 'iinterve...'lJbi €Ilet· 
w Uoi. di mecoanica, di [ru· 
bT.ÌlfiOaJZiOI!1J8, .iJn !pratica un 
grosso tentaJtivo di ooldos· 
sane 'aigH opemi d,el T€{PllIr· 
to, oltre alI norrna:le iliavo
Ira , aJl1c'he :la ~gùor parte 
delLa ,mOO1utel1Zli.O!!l.€, daJl 
pdloo()llo 'mterveIllto da es;e
gnllire con U 'ilInrpianto ;in 
maT/Oi!a f.iJno • moorvenrti 
di fermare 'P'I'ogramm'aita, 
Il<3JSciando sallo l'mrterve<nw 
SJtr-aonddln'3.rOO . aJlIlJe squ.adlre 
di marrliuOOntor'i veni. e pro· 
prti. 

!Jl progll'amma debl'I tallsi
dm è di esveIIl!dere a ·turtw 
bo stabillirnento questo e
sperli-mento. Ma aIli1a bo,talle 
sulbal<temllltà del siJn!da:ca.to, 
n.IlS\SIU!IljO esoluso, verso i 
pno!getti prudJnonaJlti, fa ,ri· 
scontro linvece una gQ'OOSIa 
resdisùenza dia iP3JI'Ite degtld 
.operer. 

« Hanno fermato ill forno 
1 per f(]f/'lo nuovo, e 1UJIn 
pe" mamcan2a di produzio· 
ne come lvanno fatJto crede· 
re. e a quegli ope.rai vole
vano fM fare le ~lizie; ma 
loro sono fooditari, dioè 
(])r];detti (])Ua coharta, e devo· 
no fare ta colata. Così li 
hanno -dovuti tra.sferi1'e su· 
g'li COltri farm, awmentarndo 
così gli o.r.gamici. Dove sto 
ilO, alI fom.o 4, ·iJl 00Jp0 repar· 
!bo ci ha !Chiesto ,di mebterci 
.Ìin fe.rie perehé emvwno fin 
tI'OlPpi- Noi v.ogl'i1&llo l'oaru 
m€lIlJto deWoI1gamrlico, non 
vog'llilalrno p tù f3J1'e _ri La· 
VOl1i JÒJUr3Jl1te [a fermaVa, 
devono a:S1Sumere aLtri ape
,liai addeWi a quei al3.vori», 

Cosimo, un a'\lialThg;uardioa 
delil'Ilballsiide.r, continua. « L' 
aI1tJro giorno !harrmo fatto 
Il 'eLezione del deJlegaJto n.eLl' 
81re'a ghiiSa. N es&UJl1JO degH 
operai I~O saJpelV'a, haJIlno 
1ìatJto a mosC3lOieoa; c'è un 
die!'ll1JelJ.~S1mo p'3JU1'OSO, tl\l 
voti me, io vo.to te. AdesSD 
aib bilarrno decils o di bu1Jta,r· 
1.0 giù. FiJno ad ona nellil.a 
mila squ:aJdre (20 OIperai) 
abbiamo .roooolto 16 fi=:e, 
e amiche nalle ailtre squa:dre 
sta andancl:o così». 

Quesbe ,lotte, la J:lÌJv~di" 
o3Zione generale d~l'au
mBIJJto deH'ol1g'anlilco, OOmInO 
un. dwro COIlpo oola stmte
g>Ì.!a paldl:r:oJnaUe di. dirviJdlere 
i JaNOJ'1a.w I1Ì. dellleiimprese 
dia quelilJi deWltaJlsilder. Al
:lJa Jotta rd:eglli op8lI'ai delille 
pilooO!l.<e e medie az'.ende 
contro la cassa ·integ·ffi0Ì'o
'llle e i liicenz:iamenti va !in
OOnlt.ro la r-i'ohiestadi nuo
v.e rassunzioIl!i., Clhe secondo 
i oa;lco'li dellLa F,IOM com
pOOlterebbe 5.000 nuo;vli po
sti di laivoro se solo vEl'Iill:;
se app~lÌIoaio il] 5,3. 

Anche nellle di!tte ila si· 
tU3Z~Oine è im. movimento. 
« Noi. alla Peyrani - tlice 
SalrvllJbome - abb~amo chie· 
sto aume.nU d'organico e 
investimenti esterni per a.s
so.rbire anche gli operai 
di soccupati. 1'l padr<Yne 
v()7'Tebbe mstrutturare il 
OO/I1JUere, da 250 operai che 
sianno vorrebbe arrivare a 
tenerne ,solo 100. Oi ha 
prOV(flto. ma gli abbiamo 
bloccato tutti i mezzi e fi
no ad ora non ha più ten
tato di licenziare nessuno. 

Il lavoro all'interno' dell' 
ltalsider c'è: al porto ci 
sono i cottimi sti, quando 
ar riva una nave entro 8 
ore .deve essere scaricata; 
così per la manutenzione 
servono operai addetti, e 
così i n tut.ti i r eparti; dob
biamo riusc ire ad ottenere 
la sa squadra l). 

N sindaoato da parte sua 
con tinua a tirare avant i la 
« vertenza Taranto)) e ad 
accet tare i piani padrona
li. MIa Briotti, per esem-

Ila. tenrlenza all'!iJnterno 
delllLe impa-ese è qu€lJ.la alla 
COnOOl1!traziDne, già or sono 
state diverse fusioni f/l'a 
iirnpr,ese a. Ba,r.tecÌ(pazione 
StatiaJ1e, mentre pl"oli1foca.
no nuove piooo\lJìssime a
zi!enJde piJra;tJa. 

Migliaia 
di operai • In corteo 

MIDélJ0ce di cassa !iJn<te
graz10ne e di II"idwO!!l.e 
diI"astiJca di! personaile gra.· 
vano su. mOi1te dillte: aJ!Jl.a 
Simi., alla GecomecoaJI1ÌC!a, 
che cOlme a S!i!OOousa amc!he 
qwi vnro!l.e obli'lldere, ruM 
PeYlI"'aJllJÌ, aùlla. Gru Serv,iice. 

Questa unMià ohe si è 
frutta più SiaIldla tma ape.rod 
dàJLe .rutte e opeI'ai Itallsi
der, oùilre aJd aver oompiu· 
to 'I.l!l1 saJlrto €lnOJm1e, 'ha 
sp'e<zz,aDO iiJl [pi,ù g.riOSS'O stru
mooto di mvms.iolIle !iJn ma
na al pa;dTone: le ve·rtenze 
sull'or-gam'ko a l <l ' inte<nTw 
dei ,repG;1"U e le lotte degli 
operaJi delJle i7Tll[JTese con
tro i l-bcenzia:men;ti e la 
COOS'a rinteg;rozione, sono gU 
strumenti C<Yn CWi. a TMan
to è poS'sibri/e rispondere 
alla .TistTiutturazione pa. 
drona;le, e vince·re. 

MILANO 12. ContTO [a 
OOS5a i'llltègJralZiQlI1e si è 
svolt.o ieri m3Jthina lo s'Clio
petro dei met3ilmecca'!1!i.cd 
deJlJla ZOIIla. LaimbraJte. Al1Iou
ne mUgl:i.'llIila di opeI13Ji sd so· 
IIlO .r~oollti oovalIllti. a.Ua 
IJl1jnOicenJti e Idla qUli: è parr
tito un. corteo, ohe iJ:aIIlcWn
do .le p<ar-01e d>ardine con
t·1lO Ua cassa. ÌIl1Itegl1a2lÌ.on.e 
( più SaIDa,rWo meJl1iO oT'ar'Ìo », 
« più saU!!llr]o meno produ
ziolIle )l, C< CcmtllO la oassa 
·iJIlJtegl"3ZÌIOa1e 35 me per la 
oClcupazilOne)l, ha sfUilJaJto a 
[U!!1g1O davam.ti aJlle fabb.r'j,. 
che dIe'U'3. zona. pnima di 
OOII1CIJ.udersi iIIl p.iIa=a Go
be!JtdI OOll1 U[l oormmo di 
Booschi deHa Oamera ded 
Lavoro. 

Grossa e positi>Y'a è staJta 
la J)3Ir.tecipazilOll1e degli ope
rei delil'I1l1iIlocenJti ohe, do
po UlIlIa setotimana. di assen· 
za dalN.a f<3Jbbnioo, ' h.amro 

dtJbe11!U1bo ier] di spostJaIre ID 
gtimn'O di sospe!l16ione d<aJl 
lavoro 'cl. :J.ug1io. 

Ln aI1cuin'i .reparrti S0ll10 

staJte fwtte 3iIlChe spazzola· 
t'e, ma di. or,umi:ri ce ne era
no molto ·poohi. L'ooiJt;o 
d~llo soiopero è stasto gjJu
diJOO1I:Jo da;gù.i opemi e daJIle 
avam.gu3lrdie mOl!ibo p<:Ji&ità· 
V'o. La s;pem1Wa de!Jl.a iliriB· 
zil()lIl.e, C'iO'è the '1a 'lunga 
sospensiQlI1e dal VfcllIXllro si
no aIl1a vtigHda dello scio· 
pero lo facesse failildJre, è 
andert:a de'l'USa. Dietm lo 
s,t'rÌISCione del CdF Irmdcen.
Vi e a queJ.1bo che di'aeva ( il 
compagno PendiJOe oon noi 
in fahbrilca» c'era 'la COiIll

pOi11eIllte più fOlrire del cor
teo. Con loro gli operai 
d!elila Bl1i:OIIW€gIa, della N3Jr· 
di, dell]a De Nora, della Le
bien e dellIl'e aJlt re fabbriohe 
della WIIla. 

Montedison di Bussi: 
35- giorno di oc:cupazione 

Trentacinquesimo giorno 
di occupazione: eomincia
no le intimidazioni e le de
nunce per spezzare l'unità 
e la combattività delle lot
te. 20 comunicazioni giu
diziarie sono state inviate 
ad altrettanti operai della 
Montedison, Debbono ri
spondere di «avere in con
corso tra loro e con al
tre persone non identifica
te, ingombrato con i pro
pri corpi la strada ferrata 
al fine di impedire la libe· 
l'a circolazione con l'ago 
gravante «dell'essere stato 
il fatto commesso da più 

VERBANIA 
occupata 

All 'Unione Manifatture, i 
licenziamenti sono arrivati 
dopo mesi di cassa inte· 
grazione che non è servi
ta, come voleva il padrone 
a dividere e seminare sfi
ducia t ra gli operai. Infat
t i, dopo l'annuncio dei li· 
cenziamenti, la risposta 

persone ». 
Gli operai dopo le prime 

trattative a Roma, conclu
sesi con un nulla di fat
to, occuparono per ore la 
fe rrovia Pescara-Roma, per 
imporre immediate tratta
tive con Cefis e il gover
no. Tra i denunciati, figu
rano naturalmente compa
gni alla testa delle lotte e 
molti dell'esecutivo che 
neppure erano presenti il 
giorno del blocco. Con le 
intimidazioni giudiziarie, 
proprio mentre sono in 
corso le trattative a Ro
ma, si tenta di impedire 

e frenare una mobilitazio
ne che non accenna a di
minuire e che ogni giorno 
si esprime con nuove ma
nifestazioni e iniziative du
re, dal corteo notturno 
sotto la villa del direttore 
Capogrosso, alle scritte 
nel paese contro tutti i 
crumiri e i nemici di que
sta lotta. 

Nella foto: gli operai del· 
la Montedison di Bussi 
sfilano in corteo a Pesca
r a il 23 maggio con gli el
metti, sfidando le leggi di 
p olizia_ 

- L'Unione Manifatture 
contro 250 licenziamenti 

immediata è stata il bloc
co dei camion che porta· 
vano filato alle tessiture 
di Trecate e Villasanta 
(quest'ultima colpita a sua 
volta da 100 licenziamenti) . 

Nelle assemblee che sono 
seguite, gli operai espri
mevano la volontà di pas· 

sare subito all'occupazione 
della fa.bbrica. 

All'incontro con il pa· 
drone, hanno detto gli 
operai, si va con la fab
brica occupata e con la 
volontà precisa di impedi
re la chiusura della fila
tura di Intra e il ritiro dei 
licenziamenti a Trovaso . 

Palermo: 
è morto un 
compagno 

E' morto ieri a Ma
rineo (PA) schiacciato 
col camion con cui lavo· 
rava il compagno Co
stantino di Trapani, o' 
peraio comunista_ Tutti 
i proletari e i compa· 
gli lo ricordano avan
guardia delle lotte al 
quartiere Zen, p. il suo 
impegno per la crea· 
zione di un teatro pro· 
letario all'interno del 
quartiere. Negli ultimi 
mesi era alla testa delle 
lotte per l'applicazione 
del contratto di lavoro 
alla MES una piccola 
fabbrica metalmeccani· 
ca. La lotta è stata vino 
ta, ma la morte del 
COmlJagno Costantino si . 
aggiunge alla catena di 
omicidi del regime de· 
mocl'Ìstiano; anche per 
lui i padroni pagheran
no tutto. I compagni di 
Lotta Continua sono vi· 
cini ai suoi cugini Fi· 
lippo, Nino, Costantino, 
militanti del nostro par
tito. 

NAPOLI 
Cirio: 
la polizia 
non entra 

A'lIla Cirio, dopo l'as· 
semblea aperta della. SCOl'
~a settimana e d numero· 
si blO'oobrl! stradaLi S<mlO 
cominciwte le mtJimidM.o
ni e gili aitJtaoorn da pai\w 
di padroIl!i. e <3JUbori<tà. Una 
lotta di questo genere, ,la 
solidarietà grossa che si 
è creata ,intorno ad essa, 
(alcunri. giorni! fa quando 
sono passate due macchi
ne deHa pol>izia a tutta 
vel:ocità, mOiltissimi prO'le
tari del qual1tiere sono 
sc8ISIÌ. rn stmda credendo 
che vemssero a sgombem' 
re la Ci,rio) non fa certQ 
comodo alla vig·j;l<ia delle 
eleziol1.lÙ. 

Proprio ieri è arrivato 
dal:la P.refettura l'ordine 
di sgom4:Jero della Fagia.. 
neria un'1lI1tm fabbrica del 
.la Cirio che fa <il latte, a 
Piana di Ca'Ì'3COio. Nei gioo 
ni scorsi era stata occu
pata dad compagnd: dellia 
Cirio di Napoli. Gli ope· 
rai deUa Oirio ai sono emr 
da bi. in massa, impedendo 
che l'ordd<ne vendsse mes
so in pr3Jtica , mentre gli 
opemi della Fagianerila., 
che fino ad ora avevano 
portano aVaJIlt1 lo sciOpe
ro bianC{) , ldmibandosi all
le operazioni di mungm. 
tu ra, si S()II10 uniti alla 
lotta . Si è arriV3lti così 
mercoledì sera a;lla tratta 
viva con Signorini, incon· 
tra che si è rivelato un 
ennesilllo tentativo padro
naIe df chiudere la lotta. 

S ignorini <infatti voleva 
tra.ttare solo con la fab· 
brica disoccupat.a, pretcn· 
d :mdo lo sgombero dei 
d isoccupati e degli operai. 
La risposta è stata il ri
fiuto più deciso. Quando 
poi le trrJ ttative sono sta· 
te roll c, i (li soccup~ti so
no immediatam ente rien
t rati in f:lbbriC'a. 

Ascesa 
e 
caduta 
di 
M'ario 
Einaudi 

Ci sono voluti più di tre mesi per 
riuscire a sfilare da sotto il sedere 
di Einaudi la poltrona di presidente 
del/'EGAM! 

L'EGAM (ente di gestione delle 
aziende minerarie) entrò in funzione 
nel 71, quando al Ministero delle Par
tecipazioni Statali andò Piccoli; fu 
propriO Piccoli a lanciare Einaudi nel
l'EGAM, rili/ando a questo Ente la 
Cogne di cui Einaudi era amministra
tore, e l'AMMf che in quel momento 
stava a cuore al ministro. 

In quegli anni c'è /'insediamento di 
Cefis alla Montedison; questi, per ri
mettere in sesto la società non solo 
si appropria della fetta più grossa dei 
finanziamenti agevolati per la piccola 
e media industria, ma scarica al
l'EGAM tutti i rami secchi del grup
po: la Sogersa (min/ere sarde), la 
Sisme (acciai speciali), la Solmine 
(miniere di pirite), le cave di marmo 
di Carrara. L'EGAM fu chiamata la 
pattumiera della Montedison. 

In questo redditizio favara di spaz
zino Einaudi ha proseguito arrivando 
a controllare alla fine del '74 54 azien
de e cercando, così come Cefis gli 
aveva insegnato, di accontentare tut
ti i partiti di governo e le varie cor
renti DC. Questa tattica gli ha per
messo di andare per alcuni anni su/
la cresta dell'onda. Nel '73 ottenne 
dal parlamento, con l'astensione dei 
repubblicani e dei comunisti, un fon
do di dotazione di 330 miliardi con 
/'interessata pressione di Cefis . Ma 
non bastando questi fondi l'EGAM si 
è indebitato per oltre 500 miliardi a 
fronte di un fatturato di appena 600 
miliardi. 

Il suo errore è forse stato di non 
aver bene rispettato gli equilibri del 
partito di regime e di aver voluto 
troppo strafare a favore di Piccoli. 
Già da tempo Einaudi finanziava 
l'ASCO, una agenzie di stampa di fla
miniO Piccoli, ma l'anno scorso 
aveva cercato di fare il colpo gobbo 
rilevando (C La Gazzetta di Torino ", 
in dissesto finanziario e fino ad aI/o
ra sotto controllo di Dona t Cattin; la 
cosa non gli è riuscita. Nel febbraio 
di quest'anno ha riprovato a procu
farsi giornali con l'acquisto della Fas- . 
sia di Genova che insieme ad alcuni 
navi scassate era proprietaria di due 
giornali, <C /I corriere mercantile}) e 
<C La gazzetta del lunedì ». L'affare che 
doveva colpire il feudo di Taviani 
(molto odiato da Fanfani e Piccoli) è 
costato 17 miliardi e mezzo: 7 mi
liardi in più di ,quanto valeva. I soldi 
li ha anticipati il fanfaniano Arcaini, 
direttore generale dell'ftalcasse (/0 
istituto centrale delle casse di rispar
mio) che già nel passato aveva rega
lato una decina di miliardi alla DC 
per il finanziamento della {C Gazzetta 
del popolo ». Il colpo è stato troppo 
grosso ed ha rinfocolato la rissa in
terna della DC, su cui hanno soffiato 
socialisti e repubblicani che nella re
staurazione della centralità democri
stiana si trovano sempre di più 
esclusi dalle poltrone importanti. I 
repubblicani ci hanno imbastito sopra 
la campagna elettorale contro la cor
ruzione del regime DC per l'onestà 
repubblicana (/a foglia d'edera non è 
riuscita a coprire però gli intraffazzi 
del mafioso repubblicano Aristide 
Gunnella! ). 

Lunedì scorso il ministro delle Par
tecipazioni Statali Bisaglia, che mal 
digerisce la scalata di potere de/ col
lega Piccoli, ha finalmente accettato 
le dimissioni che Einaudi è stato co
stretto a dare. Einaudi potrà co
sì finalmente godersi la villa di Porto 
Ercole che la moglie sta costruendo 
con i sudati risparmi del marito. 

Per evitare che questa mossa po
tesse, nel periodo elettorale. essere 
intesa come un riconoscimento degli 
intrallazzi della DC, /a settimana scor
sa è stato destituito (cosa nuova nel
le aziende di stato) il socialista Gian
lupo Osti, amministratore e direttore 
della TERNI, attribuendogli la respon
sabilità delle chiusure in pass ivo deI
/a società. La cosa strana è che fII 
proprio Osti che nel 59 lanciò EinDu
di nelle aziende di stato. quanclo era 
direttore dell'/ta/sider! A sostituire 
Einaudi f' stato chiamato un vecchio 
arnese dci regime fascista e poi del 
regime dt 'I'1Ocristiano, Ma/l' H,II; ," 
tore come presidente della Finsider 
dclfn dest il -ione di Osti. 
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Dopo il no nel referendum, un anno di lotte del proletariat 
femminile" ha scavato profondamente alle basi del regime D 

Le lotte e il voto 
Mogliano (Treviso) - Discutiamo 

del voto con le operaie della Mini 
Moda: una fabbrica dell'abbigliamen
to, un centinaio di licenziamenti mi
nacciati. Mogliano è un piccolo- pae
se in provincia di Treviso, nella cir
coscrizione elettorale di Tina An
selmi. Dietro i licenziamenti, c'è un 
progetto di ristrutturazione chiaro: 
costruzione di laboratori distaccati; 
sviluppo del lavoro a domicilio. Il 
potere democristiano si intreccia con 
le clientele dei piccoli padroni, de
gli intermediari. La fabbrica è oçcu
pata da 3 mesi, le operaie fanno tur
ni rigorosi di occupazione, anche di 
notte. La loro canzone di lotta dice: 
«Siamo. la Mini Moda e non tre
miamo... Abbiamo buone lingue e 
meglio mani ". Appena si parla del 
voto, una delegata dice: ({ Se quesi' 
anno viene qui la Tina Anselmi, le 
strappiamo.quei quattro capelli che 
le sono rimasti ». 

Un'operaia aggiunge: cc lo voterò 
comunista, ma vorrei. scrivere una 
lettera ai capi, come ho scritto ai 
sindacalisti di qui, per dire che si 
ricordino della nostra lotta, che ab
biamo bisogno di fare assemblee con 
tutti gli operai della zona. Ho manda
to persino una lettera al ministro 
Toros, ma quella non la posso ripe
tere... E non è escluso che scriva 
anche a Lama: per parlargli della 
nostra lotta, fino in fondo; che se 
ci licenziano, qui, è lui responsa
bile per quello che non ha fatto. 
A Berlinguer ero decisa a dare una 
lettera quel giorno che è venuto a 
Mestre per il comizio, ma il segre
tari di sezione del VillaggiO S. Mar
co mi ha detto di lasciarlo stare, che 

aveva parlato per mezz'ora, e che è 
già tanto malato ... ". 

In questi giorni il sindaco di Mo
gliano ha promesso di requisire la 
fabbrica. Le operaie sono diffidenti 
di questa manovra elettorale indu
riscono la lotta e vogliono verifica
re le promesse. Alcune hanno già 
fatto 3 o 4 occupazioni di fabbrica. 
Alla Mini-Moda le ragazze entrano, 
magari sprovvedute, timide e demo
cristiane. In pochi mesi cambiano, 
imparano a lottare e si spostano a 
sinistra. 

Non è più una tranqUilla circo
scrIZIone, per Tina Anselmi. A Tre
viso le operaie della Osram sono più 
a sinistra dei propri mariti e sicura
mente non daranno il voto alla DC; 
le operaie della Zanussi hanno fatto 
lotte dur~ssime, sono state le più 
combattive nella risposta alla ri
strutturazione; 10 sono entrate come 

delegate nel Consiglio di fabbrica. 
Anche nelle fabbriche dove le ope
raie sono più controllate, con siste
mi paternalistici e repressione di ti
po familiare, come alla Denardi di 
Conegliano, quest'anno ci sono sta
te lotte, le operaie hanno fatto e di
stribuito un volantino alle altre fab
briche della zona per essere più forti 
contro la repressione del padrone 
che le controlla una ad una. Le lot
te rompono il controllo democristia
no, che si articola nelle strutture 
produttive, nel monopolio clericale 
su tutte le istituzioni sociali, su tut
te le forme di vita associata. Nei 
paesi del bellunese, a Feltre, a Len
tiai, i Collettivi sull'aborto e sulla 
condizione femminile hanno rappre
sentato per i giovani l'unica alterna
tiva alle associazioni di parrocchia. 

La vitalità di questi collettivi, co
me del Collettivo Femminile di mo
gliano, come del Comitato Donne di 
Marghera, sta nella capacità di le
garsi concretamente alle lotte e di 
promuoverle, su tutti i terreni, e gli 
abiettivi legati alla condizione del
le donne proletarie. 

Nelle zone «rosse ", le lotte por
tano a un rapporto ben diverso col 
voto. Milioni di donne hanno dato 

. il voto al PCI, spesso per votare co
me il marito, il fratello, la famiglia, 
« rossa ", per una istintiva solidarie
tà di classe. Oggi le donne hanno 
lottato di più per se stesse, per 
i propri bisogni; e il voto al PCI og
gi non è un regalo passivo, ma una 
cambiale di cui si chiede il conto fino 
in fondo. Questa diversa coscienza 
l'abbiamo trovata in tutte le lotte; 
le donne delle occupazioni di case di 

via Sacco a Pescara che dicono: "Se 
vincesse la democrazia cristiana ci 
caccerebbe subito da queste case; 
se vincono i compagni invece pos
siamo continuare la lotta e ottene
re quello che ancora ci manca" . "Mio 
marito è un edile: vota PCI. Anch'io 
voterò PC I, non perché me lo abbia 
detto lui, ma perché dobbiamo vo
tare con i lavoratori ". Le operaie 
.anziane della Siemens dell'Aquila 
che dicono: "Noi vogliamo cam
biare, e il PCI non l'abbiamo anco
ra provato; abbiamo provato il fa
scismo e la democrazia cristiana, e 
sappiamo cosa vuoI dire ". 

Quando una donna comincia a lot
tare, non si ferma più. Il conto che 
le donne proletarie presentano alla 
DC è il più pesante, perché è più 
pesante l'oppressione e lo sfrutta
mento. La volontà di "cambiare le 
cose" è la più radicale. 

Contro i licenziamenti 
e la cassa integrazione 
Bologna. Le operaie della Ducati 

con una lotta durissima nella prima
vera '74 ottengono 150 milioni per 
la cost,ruzione di tre asili-nido aperti 
alle donne del quartiere. Ora la fab
brica è di nuovo tutta mobilitata con
tro la cassa integrazione. Non un po
sto di lavoro deve essere toccato. 
La lotta delle operaie della Ducati 
è la lotta di tutte le donne di Bo
logna. 

Napoli. La GIE è occupata da 6 
mesi contro 314 li'cenziamenti. Le 

operaie hanno occupato la stazione 
la Regione, la ferrovia, la RAI. Cen
tinaia di piccole fabbriche occupate 
dalle donne, anche nei centri più pic
coli e isolati. 

Machiareddu, in provincia di Ca
gliari: le operaie della Antonella
Calze occupano la fabbrica da 4 me
si. Il padrone si permetteva di paga
re 1.100 lire al giorno alle operaie 
assunte per un periodo di « prova" 
che durava 7 mesi! Ora le operaie 
hanno fidu1cia di vincere e organiz
zano un coordinamento delle fabbri
che in lotta. 

Oggi centinaia di fabbriche sono 
occupate dalle operaie. La forza di 
questo movimento, la crescita della 
mobilitazione anche sul terreno del
la salute e della maternità, si proiet
ta nella scadenza ·contrattuale: le 
operaie oggi dis'cutono i propri ob
biettivi rispetto alla maternità in fab 
brica, rispetto agli assegni familiari, 
rispetto a tutte le condizioni che fa
voriscono l 'aumento e la rigidità del
la forza-lavoro femminile. 

Non una donna deve essere licen· 
ziata_ No alla cassa integrazione, no 
ai contratti a termine. No agli aborti 
bianchi. Ampliamento dei permessi 
di maternità. Monte·ore gestito dalle 
lavoratrici per visite ginecologiche, 
per partecipare alle attività politir.he 
e sindacali, per partecipare alla ge
stione sociale delle scuole degli asi· 
li, dei consultori. Assegnazione anche 
alle lavoratrici degli assegni familia· 
ri. Nidi e trasporti gratuiti. Riduzio· 
ne generale dell'orario di lavoro. 

Asili nido e scuole materne 
per tutti i bambini 

Venezia-Marghera. A 150 bambini 
viene rifiutato il posto all'asilo. Le 
donne proletarie occupano uno sta
bile vuoto e lo adibiscono ad asilo; 
lo stabile occupato è al centro deila 
lotta per gli asili, lì si riuniscono le 
delegazioni operaie della zona indu
striale . Le donne occupano il Comu· 
ne e si ottiene l'apertura immedia
ta di altre 5 nuove 'sezioni di scuola 
materna. La parola d'ordine è: scuo
la per tutti i bambini. La .lotta ripar
tirà quest'anno, rifiutando le discri
minazioni tra donne occupate e ca
salinghe : gli asili non bastano an
cora. Le operaie della zona industria-
le preferiscono l'asilo nel quartiere 
am:iché in fabbrica: e questo sia 
per l 'enorme inquinamento della zo
na industriale , sia per la difficoltà 
dei trasporti, sia perché l'asilo nel 
quartiere può essere usato da tutte 
le donne proletarie. 

Venezia·Villaggio S. Marco. Nel 
quartiere rosso del Villaggio S. Mar
co c'è un unico asilo gestito dalle 
suore! Le donne lottano per una 
scuola materna nuova, laica e sta
tale. Le suore cercano di accordarsi 
con l'amministrazione comunale per 
cedere al Comune il proprio asilo, 
mantenendone intatto il personale 
e in cambio di un grosso compenso. 
Le donne proletarie fanno saltare l' 
accordo e ottengono lo stanziamen
to per una nuova scuola materna pub
blica. Intanto funziona già come asi
lo lo stabile del Patronato Scolasti
co, occupato . 

Milano, Via Gola. Le donne del 
quartiere si mobilitano contro la chiu 
sura dell'asilo e costringono il Comu
ne a cedere. In alcuni asili di Tori
no -le mamme si sono organinate 

. per controllare la quantità e la qua
lità del cibo dato ai bambini. Hanno 
fatto un comitato e hanno deciso di 
entrare nell'asilo a mangiare insie
me ai bambini. Hanno deciso di sta· 
bilire un controllo permanente del 
comitato sulla mensa. 

Asili-nido e scuole materne per 
tutti i bambini, senza discriminazio· 
ni tra donne occupate e casalinghe 
proletarie. Controllo delle donne pro· 

letarie sul trattamento dei bambini, 
sulla qualità della mensa, sui con· 
tenuti dell'insegnamento. Gestione 
sociale dei nidi e delle scuole mater· 
ne. Requisizione degli asili e dei 
nidi privati, scioglimento dell'ONMI, 
controllo delle donne proletarie su
gli stabili e i be.ni degli enti di "as· 
sistenza» sciolti. 

No alle tasse, 
autoriduzione delle tariffe 

Nella lotta per l'autoriduzione del
le bollette della luce le donne sono 
in prima fila. In tutte le città sono 
soprattutto le donne che formano 
i comitati di quartiere e le assem
blee di caseggiato; utilizzano così la 
maggiore permanenza nel quartiere. 
Sono le donne che fanno quadrare 
il bilancio, che si occupano di man
dare avanti la casa . A volte i mariti 
se la prendono con le mogli, quan· 
do il bilancio non quadra, prima di 
accorgersi che c'è · stato un nuovo 
aumento dei prezzi. 

Cosenza. Per la prima volta un cor
teo di donne, con cordoni compatti, 
ha sfilato durante uno s'ciopero ge
nerale, proseguendo nei quartieri. So
no le donne proletarie del quartiere 
di via Popilia, che hanno organinato 

. l'autoriduzione nel proprio quartie
re e la vogliono estendere agli altri 
quartieri , con la parola d'ordine del 
prezzo politico della luce . 

Ci sono stati momenti di lotta con
tro i prezzi , fatti dalle donne di quar
tie1ri proletari di Milano. Hanno fatto 
la spesa e hanno pagato a metà. 
Le donne di Napoli hanno fatto lotte 
durissime sul prezzo del pane, nei 
primi mesi del '74. 

Prezzi politici dei generi di prima 
necessità, riduzione delle tariffe pub 
bliche, no al cumulo fiscale. 

Nelle case occupate 
Migliaia di donne in tutta Itali~ 

hanno partecipato alle occupazioni di 
case, a Roma , a Milano, a Torino 
ecc. Le donne, anche se non hanno 
precedenti esperienze di lotta e di 
politilCizzazione, sono le più combat
tive perché direttamente colpite dal
Ia mancanza di case e dalle condizio-

ni igieniche delle case vecchie, pic
cole e fatiscenti, che aggravano il la
voro domestico . Nelle case occupa
te le donne cominciano a fare le pro
prie riunioni; per discutere della lot
ta; per discutere della propria par
tecipazione attiva e non subordina· 
ta; per discutere di tutti i propri 
problemi, la salute, l'aborto, !=Ili an
ticoncezionali, i servizi sociali, i rapo 
porti con i mariti; per prendere i n 
mano la gestione della lotta, cono
scere meglio i nemici e gli amici. 

Ne è venuta la straordinaria com
battività delle donne di S. Basilio, 
che hanno resistito allo sgombero 
delle donne di Casal bruciato che po· 
chi giorni fa hanno organizzato la 
lotta ,contro lo sgombero della poli
zia. 

Case per tutti i proletari, case sa· 
ne, ampie, con affitto al 10 per ceno 
to del salario, Mense e trasporti gra· 
tuiti. Servizi sociali contro il lavoro 
domestico. 

Per l'aborto libero, 
gratuito e assistito 

Gennaio 1975: Combattive manife
stazioni di donne sono la risposta 
all 'ennesima mossa provocatoria del
la DC, di arrestare 50 donne, le infer
miere e il medico della clinica per 
aborti di Firenze. 

Marzo 1975: Si formano in molte 
città i Comitati per l'aborto libero e 
gratuito, per sviluppare la mobilita
zione nei quartieri, nelle scuole, nel
le fabbriche. A Forlì 3 Consigli di 
fabbr ica femminili formano il Comi
tato e aprono la discussione tra le 
operaie sui permessi di maternità, 
sugli aborti bianchi sulle visite gine· 
cologiche in fabbri1ca. 

Torino·Falchera: Le donne dell'oc
cupazione formano un Comitato di 
lotta che discute e affronta LUtti i 
problemi della condizione femminile 
e si fanno promotrici della campa
gna per l 'aborto, libero gratuito e as
sistito. Alle case occupate si forma 
un Consultorio su iniziativa delle don· 
ne, che però continuano a mobilitar· 
si finché il Comune ne apra uno pub
blico, alla Falchera e in tutti i quar
tieri. Il Comitato di lotta delle don
ne organizia una lotta anche sugli 
asili e sulla gratuità dei trasporti. 

Roma, Casalbruciato: Nelle case 
ottenute con la lotta di S. Basilio si 
apre un Consultorio come centro 
politico di organizzazione delle don
ne, come luogo di ritrovo per le 
donne e per i bambini, con una com
pagna medico, per la discussione e 
informazione ses'suale. Decine di 
consultori gestiti direttamente dalle 
dorme, a Torino, a Trento, a Pisa ecc. 

A Pisa, al CEP, accanto a un Con
sultorio comunale (primo risultato 
della campagna per l'aborto) si è a· 
perto un consultorio privato control
lato dai preti. ile donne del CEP si 
stanno organizzando per boicottare 
questo consultorio e farlo chiudere 
e requisire dal Comune, togliendone 
la gestione ai preti e facendolo fun
zionare sotto il controllo delle don
ne. 

15 aprile 1975: ·Inizia la raccolta 
delle firme per il referendum abroga
tivo delle norme fasciste sull'aborto. 
A Noto, in Sicilia, tutti gli studenti 
delle scuole medie si recano in cor
teo al comune per le firme. A Bolo
gna si raccolgono le firme dentro l' 
ospedale. 

Giugno 1975: A Trento, Roma in 
tutti i quartieri, si è raggiunto il 

quorum delle 500.000 firme: la rac
colta continua. 

Roma, carcere femminile di Rebib· 
bia. 150 detenute organizzano una 
protesta nel cortile del carcere . Una 
di loro ha appena abortito e la diret
trice del carcere per lunghe ore la 
lascia senza soccorsi, con una via· 
lenta emorragia; la lotta delle dete
nute continua finché la donna nori 
è in salvo. 

Diritto delle donne a decidere del· 
la propria maternità. Diritto all'abor· 
to, libero, gratuito e assistito. Con· 
sultori gestiti dalle donne. Anticon· 
cezionali gratuiti. Piena possibilità 
per le ragazze madri di allevare i 
loro figli. Diritto per ogni donna di 
avere e poter allevare i figli che de· 
sidera. Diritto a partorire e se si 
vuole abortire nelle migliori condi· 
zioni igienico·sanitarie. Controllo del· 
le donne sulle strutture sanitarie. 

Contro la · dis~rimina2ione 
delle ragazze a scuola 

Molte scuole femminili, un tempo 
ghetti di isolamento e repressione 
sulle ragazze proletarie, quest'anno 
sono state le più combattive. Le stu· 
dentesse dell'Istituto professionale 
« Ada Gobetti " di Torino hanno pre
so la testa del corteo degli studenti 
dopo l'assassinio di Tonjno Micci
ché e battendo le proposte della 
FGCI sono andate in massa fin sotto 
la sede del M91 di Corso Francia . 
Le assemblee sull'aborto nelle scuo
le sono state il punto di partenza 
per la discussione alla discriminazio
ne delle ragazze in tutti i suoi aspet
ti. A Tor ino e a Palermo, funzione
ranno consultori nelle Università. 

Abolizione del lavoro minorile del· 
le ragazze e abolizione delle scuole· 
ghetto femminili. Corsi di educazio· 
nè sessuale nelle scuole,· gestiti dal
le studentesss. Consultori nelle scuo 
le. Abolizione delle materie sei etti· 
ve per le ragazze. Monte·ore per le 
assemblee delle studentesse, per la 
definizione degli obiettivi, per la di· 
scussione sull a condizione femmini· 
le e il controllo sui contenuti cultu· 
rali e sugli atteggiamenti reazionari 
di professori, preti e presidi. Inden· 
nità di disoccupazione per le ragaz· 
ze in cerca di prima occupazione. 

-- Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/6 . 30/6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 
Sede di PISTOIA: 
. Un'insegnante e un'im

piegata pubblica 20.000. 
Sede di TORINO: 

Operai Silma di Rivoli 
14.000. 
Sede di ROMA : 

Compagni dell'Aurelio 
15.500. 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Casale: Emiliano 
1.000, Ottavia 2.000, stu
dente 500, Ginnante 1.000, 
Pugno 500, Enrico LODO, 
Elio 3.845, Bigiu 500, com
pagno PSI 500, Gasparetto 
500, Garrone 300, Ial 8.500, 
compagno Occimiano 1.000, 
Antonio 1.000, Istituto Ma
gistrale 3.500, i compagni 
4.000. 
Sede di CASERTA: 

Sette soldati caserma 
« Pica» di S. Maria Capua 
Vetere 5.000. 
Vetere 7.000. 
Sede di PESARO: 

Seconda decate di un 
PID 5.000, CpS Mario Lu· 
po Liceo Scientifico 10.000, 
Galburt 10.000; Sez. Orcia
no 2.500. 

Sede di COMO: 
I compagni di Appiano 

6.000, raccolti al comizio di 
Appiano 6.000, compagni 
operai nucleo Voltiana 
2.500, Aldo 1.000, France· 
sca 1.000, giocatori A.C. 
Canzo 7.000. 
Da DARMSTADT: 

Bund demokratischer Ju' 
gend/RBJ e Aldo S 20.71&. 
Sede di BRESCIA: 

Nucleo S. Eustacchio 5 
mila 500, Guido 2.000, un 
compagno insegnante 1.000, 
Marisa 500, Marco 1.000", 
Rino e Giuliana 10.000, Ma· 
risa 1.500, Graziano 1.000, 
impiegati notarili 1.500. 
Sede di MILANO: 

Raccolti distribuendo il 
volantone 2.000, raccolti a 
medicina 5.000, un compa' 
gno di medicina 1.000; Sez. 
Bicocca: Emiliano 5.000, 
vinte a carte 2.000, compa
gna Ughetta 5.000; Sez. Bo
visa: Maurizio e Laura io 
mila; Sez. Vimercate: rac· 
colti al comizio di Ornago 
3.100, raccolti al comizio 

di Vunercate 1.100, un com
pagno di Vimercate 500. 
Sede di FORLI' : 

Romano 10.000 i compa-
gni 20.000. ' 
Sede di RIMINI: 

Festa popolare Bellariva 
rossa 37.500; Sez. Bellari' 
va Lagomaggio: Fabio 
studente 500, Edo Z. 10.000, 
Geppo operaio officina lo
comotive 2.000; Sez. Bor
go S. Giuliano: Gianmario 
insegnante 3.000, Susi lO 
mila, Morello 5.000, Rober
to 2.000. 
CONTRIBUTI I N D I V I

DUALI: 
Martin - Berna 4.000; 

compagno Mario . Milano 
5.000; Aldo, Betty. Gianni, 
Angela - Cinisello 10.000; 
Tonino C. - Settimo Rot· 
taro 2.000; Paolo Durio -
Settimo Rottaro 20.000; 
Cip - Castiglione in Teve· 
rina 10.000; Daniela L. -
Napoli 5.000; Marco An' 
drea - Massa 5.000. 

Totale 375.560; totale 
precedente 7.280.885; totale 
complessivo 7.656.445. 
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Portogallo -Un importante documento della polizia militare 

Costruire un unico centro di potere 
rivoluzionario, fondato suUa forza operaia 

LISBONA, 12 - Il documento di 
cui pubblichiamo qui sotto le parti es
senziali, è di straordinario rilievo per
ché dà la misura del livello di 
chiarezza raggiunto dal dibattito po
litico in seno alle unità operative 
delle forze armate portoghesi. 11 do
cumento è stato discusso ed appro
vato all'unanimità in linea di princi
pio dall'assemblea dei delegati dei 
soldati e degli ufficiali della poli7ia 
militare, presente il comandante del
l'unità. II momento è di gravissima 
crisi . 

Dopo gli ultimi fatti di Luanda, ad 
aggravare la situazione interna e i 
precari equilibri di potere che reg
gono le istituzioni portoghesi, oggi, 
ci sarà la ripresa dello scontro tra 
i partiti con la riapertura, contempo· 
raneamente, del giornale «Republi· 
ca » e dell'Assemblea costituente. 

Tanto il potere dell'informazione 
quanto il potere legislativo sono sta
ti « usurpati» in Portogallo (come 
commentano borghesi e riformisti di 
tutta Europa); il problema è che non 
ci sono alle origini di questa prova 
di forza, le ambizioni di qualche gio·· 
vane capitano, avventuriero, auto no· 
minatosi generale, bensì un ben più 
profondo e radicato processo di 
radicalizzazione dello scontro di clas
se, che ormai non risparmia nessun 
settore della vita sociale . 

t'avanzamento della rivoluzione 
non risparmia alcun corpo separato. 
Così capita che il COPGON, assieme 
a tutte le forze operative, in riunio
ne riservata, approvi un documento 
che in pratica altro non è se non un 
ultimatum al Consiglio della Rivolu
zione. Si richiede la modiHcazione 
radicale del governo, l'espulsione di 
tutti gli uomini non disposti a lot
tare a fondo contro qualSiasi masche
rata politica neocoloniale in Angola, 
e l'eliminazione dell 'attuale magistra
tura , giudicata non modificabile; si 
chiede infine di arrivare ad una si
tuazione nella quale l'Assemblea co
stituente decreti i I proprio sciogl i
mento. 

AI tempo stesso si rivendica con 
forza la necessità di considerare il 
problema dell'armamento delle strut
ture di potere popolare come questio· 
ne urgente. 

Con questa proposta il dibattito sul 

LISBONA • Soldati de·lla polizia militare 

contrasto tra « linea legalista» e «li
nea rivoluzionaria» in questa fase 
del processo, che aveva percorso 
con rapidità e radicalità straordina
rie le strutture militari da dopo le 
elezioni, a partire dalla base sino 
a coinvolgere pienamente . l'assem
blea dell'MFA, arriva, in forma di ' mo
zione, sino al Consiglio della Rivo
luzione. 

Non è dato di sapere in questo 
momento quali potranno essere le 
conseguenze immediate di questo 
CI pronunciamento ». E' certo clie non 
solo il partito socialista si sente pro
fondamente attaccato da questo. La 
crisi di credibilità che sta vivendo 
il PCP e il suo rapporto con le lotte 
di massa più radicali (in cui il caso 
« Republica » non è che un esempio) 
è assai significativa. Martedì 10, 
giorno di festa nazionale, l'lntersinda
cale aveva lanciato l'appello al la
voro volontario per la « battaglia del· 

la produzione ». La risposta operaia 
è stata drastica. 

Quasi nessuno è andato a lavora
re e la stessa "sorefame» (fabbri
ca tradizionalmente controllata dal 
PCP, scelta da ,Gonçalves per lan· 
ciare la battaglia per la produzione) 
non ha prodotto. Non siamo più in 
ottobre, quando si lavorò di domeni· 
ca su proposta del governo. Questa 
volta il MFA ha lasciato volentieri 
che la proposta fosse fatta proprio 
dall"lntersindacale, perché troppo de
cisiva è diventata ormai la questio
ne del potere. Non si può più chie· 
dere agli operai di lavorare .senza 
dar loro nessuna garam.ia di control· 
lo sulla produzione, senza legare il 
discorso sulla produzione ad una nuo· 
va offensiva, a una nuova mobilitazio
ne diretta delle masse, alla verifica 
socialista del basso che appare oggi 
in aperta contraddizione con l'attua
le gcwerno. 

Il testo del documento 
Questo hanno capito gli uomini del 

COPCON, quando hanno dato l'aval
lo nuovamente alle occupazioni di 
case e di terre, agendo deliberata
mente nell'illegalità; questa è la li
nea che va avanti prepotentemente 
e si concretizza in straordinarie as
semblee ed embrioni di strutture so· 
vietiche, come è avvenuto ieri nella 
caserma dell'aviazione di Monsanto, 
dove per oltre 4 ore 300 militari di 
ogni grado , assieme a un centinaio 
di operai, hanno discusso sulla co· 
stituzione di un consiglio rivoluzio
nario misto. Non è certo un caso 
che in questo momento si arrivi a 
porre in causa lo stesso Consiglio 
della Rivoluzione, dicendo aperta· 
mente che la sua legittimità è mi-

Perché si possa venire fuori dal 
clima di instabilità politica dovuto 
alla lotta tra i partiti . che continua· 
mente si richiamano al risultato elet· 
torale, è necess·ario creare struttu
re che superino il quadro della de
mocrazia borghese entro il quale le 
forze si muovono. 

Solo queste strutture potranno ren
dere possibile l'effettiva partecipazio
ne al potere degli operai, attraver
so la creazione di organismi di po· 
tere popolare. 

presentatività di partiti l"Ion formai· 
mente, ma trovando la sua coerenza 
in un prag1ramma, capace di concre
tizzare i passi necessari per la co· 
struzione, nella pratica, del sociali
smo a cui vogliamo arrivare. 

11 processo rivoluzionario iniziato
si il 25 aprile è entrato in una fase 
decisiva. 

Siamo arrivati a un pUflto in cui 
tutto si può vinoere come tutto si 
può perdere. 

GOLFO ARABICO 

surata dal suo grado di coinvolgi
mento nel processo e dalle sue Ga
pacità di seguire i tempi della rivo· 
luzione. 

Ormai la struttura dello stato boro 
ghese è attaccata apertamente. 

Mai come in questo momento la 
massima chiarezza à livello interna· 
zionale, legata alla eventuale capa
cità di mobilitazione immediata, de
ve accompagnare la comprensione di 
ciò che sta accadendo. Non ·è certo 
per caso che Lotta Continua sia sta
ta invitata all'assemblea dei delega
ti e della polizia militare, non è cer
to per caso che questi compagni ve
dano di buon occhio la pubblicazio
ne in Italia del loro documento sui 
compiti della fase attuale, che in 
Portogallo circola ancora in forma 
riservata. 

Il compagno Franco Platania ha 
potuto parlare a lungo dell'Italia e 
delle lotte operaie di fronte a solda
ti ed ufficiali: riuniti in un momento 
di gravissima CriSI per discutere 
della situazione. L'interesse per ciò 
che accade lontano da qui è inti
mamente legato alla 'consapevolezza 
di quanto i condizionamenti interna
zionali pesino; al tempo stesso gli 
sviluppi del movimento di classe ne
gli altri paesi sono visti come co
pertura , come garanzia, di fronte a 
difficili e dure battaglie da affron
tare in questa fase . Tanto la possi
bilità di vittoria quanto il necessario 
e deciso avanzamento del processo 
rivoluzionario in Portogallo, ora, so
no legati alla stessa crisi del domi
nio imperialistico alla quale lavorano 
i rivoluzionari di tutti gli altri paesi . 
L'internazionalismo si vive qui come 
concreta necessità. 

LOTI A CONTINUA - 5 

GRAN BRETAGNA - I FRUTTI DEL REFERENDUM 

Wilson caccia ,Benn 
La sinistra laburista minaccia di passare all'opposizione 

Tutto come previsto: 
Harold Wilson ha pronta· 
mente approfittato del ri· 
sultato del referendum per 
attuare l'operazione, già 
preparata da tempo, di 
emarginazione radicale del· 
la sinistra laburista, osta' 
colo, interno allo stesso 
governo, al patto sociale; 
principale intralcio al pro' 
getto wilsoniano di «nuo
ve relazioni» con l'oppo' 
sizione conservatrice, da 
un lato, e con i grossi 
gruppi finanziarii e indu· 
striali dall'altro. In que' 
sto quadro, Ila prima cosa 
da fare era, per Wilson, 
dare il benservito al mini
stro dell'industria Benn, 
che era un po' la bandie' 
ra della sinistra soprattut· 
to per i suoi piani di na· 
zionalizzazione. Solo che 
una cacciata pura e sem
plice di Benn dal gover· 
no non avrebbe potuto es· 

. sere indolore, appunto per 
l'appoggio di cui egli go· 
de nei sindacati, che è di
rettamente proporzionale 
all'odio che è riuscito a 
suscitare tra i capitalisti. 
Per questo Wilson ha de· 
ciso, con ,la tacita appro
vazione dei suoi nuovi al, 

leati, un sofisticato rimo 
pasto ministeriale, che ve· 
de Benn passare dall'in· 
dustria all'energia (un di· 
castero pur sempre pre' 
stigioso, ma dotato di un 
potere infinitamente me· 
no rilevante), sostituito da 
un altro esponente della 
« sinistra, Eric Varley, con· 
siderato persona molto più 
accomodante; mentre vie' 
ne espulsa senza appello 
Judit Rart, già ministro 
della « cooperazione ». 

Con questa operazione, 
Wilson spera (nella sua 
linea di separazione tra la 
dialettica interna al par
tito e la dialettica parti
tO'sindacati) di arrivare a 
ristabilire il proprio tota
le controllo sul governo 
senza arrivare ad uno 
scontro in tempi brevi con 
il Trade Union Congresso 
in particolare con Jack 
Jones, il leader del po· 
tente sindacato dei tra' 
sporti per poi misurar
si con i sindacati da po· 

' sizioni di « governo foro 
te ll. 

Tre sono le incognite 
che però, a questo punto, 
gli si aprono la prima è 
la reazione del TUC, che 

non è affatto detto ac· 
cetti il rimpasto senza 
batter ciglio; la seconda, 
e oggi la più interessan
te, è la reazione della si' 
nistra. L'espulsione di 
Benn può essere l'occa· 
sione per fare venire allo 
scoperto tutte le ambi, 
guità che hanno finora ca· 
ratterizzato la storia dì 
questa corrente: e già gli 
ottanta deputati di pun
ta della sinistra, quelli del 
gruppo « Tribune l>, hanno 
lanciato un comunicato 
che chiede a Wilson la 
applicazione del program' 
ma elettorale del partito, 
(un programma di com
promesso tra le correnti 
socialdemocratico nella so· 
stanza ma massimalista in 
molte clausole) minaccian° 
do altrimenti lo scontro 
« anche in parlamento II (il 
che significherebbe auto' 
maticamente la crisi dì 
governo). Infine, e sopra· 
prattutto, il progetto di 
Wilson passa necessaria' 
mente per una fase di tre' 
gua sociale che, anche al 
di là delle possibili buo
ne intenzioni dei vertici 
sindacali, non appare og
gi facile da realizzare. 

SPAGNA - NONOSTANTE LO STATO D'ASSEDIO 

Grandiosa giornata di lotte 
nelle province basche 
Manovre D.C. e socialdemocratiche per un ({ cambio pa
cifico di regime» 

Il t8ll1JÌfcllti'V{) del reg.iIm.e 
franChiJst;a <li afflTontare !la 
s!pIDa nel! fdJalIlico basca con 
l:a rtJattlica ccmg.iilID1la del ba
stone e dJeIlJlta C'a.rota, cIOin 
lo SiOOben8!lllelIllto d8lIla 
« guenra ilniteril1ia» da pM'. 

Ite de'llLa GU8Jrdia CiJv1ùe e 
dei 1Jr.i:bU1llJalIri. m:i.liJtal'i, e 
ooIlltemJpomneamente COIl1 
[e milSwre ps8Jl!ldJoiri[0II'\tll1Ì.' 
st~clhe qlliaJli la CO!l'OOSS"ÌOIl1e 
del!l'« autonomia)l alI <terri
torio deJJJ.'Eu.zk'adli, ha itITO-

I 
vato ieri una g,mnde ri· 
sposta. 

Mentre il uIlilbUll1311e di 
ordill1e pUibbliroo si rLimi'Va 
a Maldrid per decidere le 
ill1or.ilmina7Ji.oni oontro le 
sedilci pel'SOIlie gd.à iln~a· 
te per il'l8Jtte'l1i1:Ja:uo IOOnltro la 
'dÌlTezilQlI1e genenalle di p()]j:. 
ma d1 Madrid ded settem· 
bre '74, (sei, di cui due don
ne, Eìva Foresl; e Mialria 
FeI1Il<8lndez, sono detenute, 
S'ara'l1!l1O pr.ooe&Salte IDei 
ipr.assimi gioa"ruD, Il1IeI paese 
b8JSOO si svolgeva [o soio
ip€Iro genel'81le lanlC'iJaJto oon· 
g1unrt.arrnenlte Ida IÒUtte [e or· 
g>mwa2iioni della silnrlstra. 
E' staJbo I1..1ill.O d~li scio:peri 
gener3Jlii !più rdiUScillti delila 
stoiria recente spagnoila, 
faroto fuilitO piJù rJJleV'841Ite 
daJtJo IlO staJto dIi. ecJCezione 
iplTo:dl,amaJÌio !in tutta ['Euz
k!ald1 dla:l 25 a-prtiJle. N ellta 
rprovirrlcia di ~uipuzcoa 
hanno pa.l'teoi,paro aJl1 '·agdta 
rzione più di 50.000 operai; 
neIiJ.'a ~ ciJbtà di EùJb8.Jr, runa 
oolOOlia di mufitilnaz,iOiI1l8il.i 

i1Jalilalnd oome a'a Piliaggio e 
1'Alifa, non UiIl orn.untI1O è 
stiamo segID!8Jloalto. A Bilbao, 
la gu!llrdiia oi;vil si è scon· 
trota a Ip!i.ù 'l'ilpne.se con 'Ì 

clfumostram,t)i, tra cui molti 
studenti. 

Fatto, forse, allltTetJtianto 
si:glI1'ilfj!oartli'Vo, ID diverse 
o.iJtJtà si sono svOllJte dirno
stira~ioni di soilid>aJIietà oon 
l,a g:i!omata di [otJ.ta basca: 
a pTOV'i3Ire 1.'1 fallianento del 
teIlItatri!vo rranchilsta, vec
chio quan>to Ja d:iJttamure, d~ 
isol8l11e la quest1ione bas,ca 
d(IJI resto del paese. SWa. a 
Ba.noelJliona che a Pam.pl.o· 
'na vi sono S1b8!te moo1ifesta
ZÌQII}i di malSsa; la paJ1l1.pl.o· 
na si sono avuti anchle a
spri soOD'tri con ae forre di 
!po,lizia. 

QU8lIl!to rpi ù si. evidelI12Jia 
il colll!asso del reg.ilme, la 
non d~sponilb.iJliltà OP8!raia 
ad una « rtIla.11SIimone palCilfi· 
oa» che 'Fasci sostanlzJia,l· 

mente ile rose come stan· 
no, ibaJn1Jo più (le .g;rrundi ml8r 
novre delaJa sociJaJ1ldem.uara· 
zia emopea e de!l.l'i'l1iteIrna· 
z,1on8lle dernocri5tdJaJna per 
ev,iJtare, a 1;u!bti i costi, uno 
sv.illJuJppo (<ipQI't<lg1h.ese» del· 
l!a SliWwiooe SpaJg[l.o la si 
fl3JIl1Ilo :firenetiohe e ll.L11genti. 
EvirtJare i!l PomogalJl.o Sigru.
filca per oostoro, ptrtima eli 
rutto, tentalre di 9mrware 
aJlJla 01'isi. :f!i!nIaJle del f'l""W1-
ohismo con 'LIin ruppamto da. 
gOlVeJ'il1JQ e sOit1log.ovemo 
bell1!o e prOIllto !per rimpiarb
?JarJo, che :renda possilbile 
emal'gmare, da sulbito, hl 
PCE. Ieri i mprpiI"eSiOO1:Jati 
delile VI!lIrie DC spagnol.l.e, 
dei S"OoiaJl!dernoor3ltici, del 
PSOE (:che aspilm ad 9iVe
re in SpagJl1!a il Il"UIOlo del 
PSP di Soares) SIi. son.o 
J'iunLti e hMmo f OO'!Ill'atto 
una I( conve:r;g~ denlo
eretioa II da contrapporre 
a:lfia « g:irunta demoortica» 
guidata dal PCE. 

Ma la creazione e il consolidamen· 
to di queste strutture non può che 
passare attraverso la ristrutturazio_ 
ne del potere politico, che attualmen
te, costituisce un ostacolo allo svi
luppo del processo rivoluzionario. 

I principal'i difetti delle attuali ' 
strutture di potere sono: 1) l'esi
stenza di due centri di potere: consi
glio della rivoluzione, governo prov
visorio; 2) 'l'entrata in funzione di un 
altro centro di potere - l'assemblea 
costituente - che aggrava la situa
zione in quanto rappresenta un or
gano di democrazia borghese aper
tamente contraddittorio con gli or
gani di potere rivoluzionario; 3) la 
dispersione degli strumenti d'inter
vento dello stato. 

La costruzione del potere dei lavo
ratori costituisoe l'unica garanzia per 
una forte mobilitazione di massa, ca
pace di far fronte alle minacce che 
la destra e la socialdemocrazia fan
no al processo rivoluzionario ( ... ) il 
potere popolare non è una cosa che 
nasce in un momento; può partire 
dalla iniziativa del MFA collegata al
le strutture popolari esistenti, ca
pace di dare espressione alle orga
nizzazioni di base che le masse gior
no per giorno creano nelle loro lot
te (. .. ) la contraddizione maggiore 
del processo sta in questa fase nella 
sproporzione tra le forze soggettive . 
(divisione in seno alla classe e debo
lezza di organizzazione) e condizioni 
oggettive (assai favorevoli a un avan
zamento decisivo verso 11 sociali_ 
smo). 

"Crociata" della reazione araba 
contro la guerriglia nel Ohofar 

La conseguenza diretta di questa 
contraddizione è lo spazio che ha 
trovato la polemica tra i partiti che 
inevitabilmente tende a blocc.are lo 
sviluppo della organizzazione di clas
se dei lavoratori, per cui, per supe
rare questa situazione è urgente: 1) 
l'url'ifticazione del pOltere polilNco, at-

: traverso l'istituzione di un organismo 
nel quale sia assicurato il potere 
dei militari e siano rappresentati i 
partiti politici; 

2) questa unificazione del potere 
politico passa necessariamente per 
la oreazione di un govemo rivO'luzio
nario composto da civilli e mi1ltitari. 
Conseguenza inevitabile di questa 
trasformazione è lo soioglimenil:o de'l
l'assemblea oostiituen1'e, a maggioran
Za PS, superata nella sua logica elet
terale borghese. 

Il centro fondamentale del pote
re politico deve assicurare la rap-

La costituzione di assemblee po
polari nelle zone urbane e di consi
gli di regione nelle zone rurali deve 
rappresentare il principale obiettivo 
di questa fase . I compiti di queste 
strutture di potere delle masse sono: 
a) promuovere la scddisfazione col
lettiva dei bisogni popolari nei se
guenti settori: abitazione; infrastrut
ture sociali; salute e assistenza; prez
zi; insegnamento e cultura popolare; 
trasporti. b) decidere sulla priorità 
della soddisfazione delle necessità 
collettive e lanciare le basi per l'eser
cizio di un controllo su tutte le atti· 
vità sociali (produzione, distribuzio
ne ecc.). c) controllare la riorganiz_ 
zazione della produzione. d) organiz
zare le strutture che garantiscono la 
difesa armata popolare d8iHa rivolu· 
zione. 

Avevamo già dato noti
zia della graziosa dona
zione di 31 aerei Hawekr 
Hunter da pame di re 
Hussein di Giordanila al 
suItano dell'Oma.n. Notizie 
recenti l1iferiscono che il 
mona.roa giordano, massa
cratore dei fedayn durano 
te il settembre 1970, ha 
dnvi!a.to anche un batta· 
gIlione del suo esercilto 
a combattere contro i 
guerT<igl~eri del Fronte Po· 
polare di IJiJberazione del
l'Oman. Il l° apri'le è co· 
minciata un'offensiva con
giunta dell'esercito gior
dano e dell'eseroito del sul 
tano comandato da uffi
oiali dnglesi, contro le re· 
gioni orientali del Dho· 
far, lungo la cosiddetta 
« linea rossa» creata dalla 
faUita offensdva del corpo 
di spedizione ÌlI'aroano nel 
passato mvemo. 

L'intervento giordano si 
dice sia favorito soprat
tutto dall'Arabia Saudita 
e dall'Egi,tto, preoccupa
ti della poss~b]le egemo
n1a iraniana sulla regione. 
Il successore di Feisal e 
Sadat vorrebbero in so· 
stanza « arabizzare II il oon 

flit1Jo per sottTllirlo aB' 
influenza sia dello soià di 
PersÌIa che deglii USA. In 
questo contesto va vdsta 
anche la V'i5ita che 'Ìl mi
~tro della D:i!fesa britan
nico, Roy Mason:, ha com
piuto nel Sultanato iiI 23· 
24 aprHe. Dopo aver Iaif· 
feI'mato che l'a.iuto ingle
se è ~ra necessario e 
verrà proseguito, ha te
nuto a precisare ohe l'In
ghdgterra non ha anoora 
concesso agIli '8IffieriC8J!1i :l' 
uso della base aerea di 
Maskah, come da questi 
richiesto. 

La IliapertUl'a del cana· 
le dA Suez sta dunque 
soatenando ancora una 
volta conflitti d'influenza 
tra gli imperilalismi vec· 
chi e nuovi. C'è una fune· 
bre gara tra Arabia Sau· 
dita, Egitto, Giordania, In
gh:ùterra da un lato, Iroo 
e Stati UIlIiti dall'altro, per 
sgominar,e un pugno di 00-
naggiosi guerrigH.eri i qua
ld, oon il ,sostegno della 
popolazione, conducono da 
molti al1.!ITÌ una lotta di Iii
berazione in una piccola 
regione aspra e arida. Ep-

pure, malgrado la spro
porzione delle forze, hl 
Fronte è TIÌ'USCiIto ancora 
ald e.:were l'miizJiativa ed a 
costringere 1'0ffenSÌ.'Va ira· 
niana ·a un temporaneo 
arresto. 

I g1Ìordani si. sono di
stinti soprattutto nel mas
sacro di donne e bambi· 
nd, ma ooch'essi, oltre 
qualche oaposaldo avanza; 
to, non \SOno riusciti ad 
ottenere grossi risultati. 

Intanto l'inetto Sultano 
si è visto l'ifiutare da par, 
te del Fondo Arabo per 
IlO Sviluppo Eoonomico e 
Sociale un prestito di ?5 
miliOni di dinari kuwei· 
ham per l'iII1tervento -
pare - dell'Iraq e dei ciro 
coli del Kuweit più lega· 
ti alla. resistenza palesti· 
nese. 

Il rifd.uto è stato moti· 
vato col fatto che « il Sul· 
tano conduce una gu:lrra 
d'aggressione contro iII po· 
polo dell'Oman e sperpe' 
ra in essa i soldi destina· 
ti allo svàluppo oi'vil-e del 
suo paese lL 

Ancora il 22 aprile, quat 
tro persone, accusate di 

laippa.rtenere al Fronte di 
Liberazione, sono 9tate 
conda!1l1late a morte a Mu-
scat. Amnesty Interna:tio
nal è Ùlrtervenuta a loro 
favore per chiedere la com 
mutazione delila pena. In
tan!io iln Inghitlterra la 
sporca pol1t<ica impeTlialri.· 
sta del governo laburi· 
sta viene messa nuova· 
mente sotto accusa dopo 
la pubblicazione delle me 
morie di. un mercenario 
inglese che ha oombattu
to nel Dhofar (Where Sol· 
diers fears to Tread di 
Ranulph Flilermes, ed. Hod, 
der & Sooughton). Per 
quanto apologetiche, esse 
sono mveIatriOi. della poli· 
tica uff.iciale inglese nella 
regione. Ma non dimentir 
cmamo che anche l'Italia, 
durante la visilta che il 
Sultano ha fatto a Leo· 
ne, al<:u11li1 mesi fa, ha 
pr.omesso il suo MutO ai 
massa,oratori del popolo 
del Dhofar. E' forse per 
questo che un italiano, ljJl 

fascista Pagar, <mavigatore 
solitario », ha ottenuto 
« l'onore » di peroorrere 
per primo il canale di 
Suez? 

Indira Gandhi detiene abusivamente la 
carica di primo ministro essendo stata eiet
ta nel 1971 mediante ({ pratiche illecite »: 
questo è il verdetto detl' Alta corte di giu
stizia di Allahabad che ha vietato al primo 
ministro indiano di coprire cariche elettive 
per un periodo di sei anni. Il procedimento 
legale contro lndira Gandhi, intentato dall' 
opposizione socialista, era in corso da quat. 
tro anni. Si prevede che la signora Gandhi 
- che qui vediamo ritratta con l'ex presi· 
dente americano Nixon in una soirée alla 
Casa Bianca nei bei tempi in cui i tribunali 
non si occupavano di loro - ricorrerà in 
appello contro la sentenza. Nel frattempo 
pctrà conservare la carica di primo mini. 
stro che detiene da ben nove anni. AI di 
là degli aspetti formali, è chiaro tuttavia 
che la sua posizione, già fortemente scossa 
dai conflitti sociali e politici che agitano il 
paese in catastrofica crisi economica, esce 
da queste vicende ancora più indebolita. 



6 - LonA CONTINUA 

POMIGLIANO (NAPOLI) 

Un corteo operaio toglie la piazza 
al fascista Roberti, segretario della Cisnal 
A Padova la mobili~azione di ma~sa ha chiuso definitivamente la campagna elettorale deL MSI. Due compagni feri
ti e due arrestati a Sanremo. Mobilitazione a Tivoli, Civitavecchia. 

A Pomigliano voleva par
lare Roberti. Neanche un 
manifesto di avviso è sta
to attaccato sui muri, e 
forse, nel loro disprezzo 
per la creatività dell'intel
ligenza delle masse i fa
scisti pensavano che que
sta trovata sarebbe stata 
sufficiente. Invece già al
la mattina per tutto il pae
se si erano mobilitati i 
compagni che si preoccu
pavano di avvertire tutti 
per il concentramento nel
la stessa piazza un ora 
prima del comizio. Intanto 
dentro l'Alfa sud, l'Aerita
lia e Alfa Romeo decine 
di compagni si recavano 
ai rispettivi CdF per im
porre la mobilitazione an
tifascista con delegazioni 
e striscioni, avendo indi
viduato in questo comizio 
una sfida aperta alla clas
se operaia della più forte 
concentrazione metalmec
canica del meridione. « E 
come se venisse Almirante 
a parlare al piazzale dell' 
Alfa sud» dicevano gli 
operai al cambio turno. So-

. lo il CdF della Aeritalia 
decideva di partecipare e 
portava in piazza lo stri
scione, mentre quello dell' 
Alfa sud ancora una vol
ta sfuggiva alle sue re
sponsabilità, non assolven
do piÙ neppure quelle an
tifasciste; comunque deci
ne di compagni del secondo 
turno sono usciti ugual
mente pigliandosi i per
messi, chi sindacale chi 
personale. 

Appena i compagni han
no avvistato la macchina 
che doveva montare il pal
co si . sono fatti sotto, l' 
hanno fermata e già ave
vano convinto gli operai 
della ditta ad andarsene 
quando i carabinieri stes
si, inghiottiti dalla massa 
dei compagni e resi im
potenti, toccavan-o il fon
do del servilismo inizian
do loro a montare il pal
co. 

E' a questo punto che 
sono cominciati a sparire 
i pezzi man mano che ve
nivano issati: dopo dieci 
minuti, del palco rimane
va solo qualche asta, e la 
piazza continuava a riem
pirsi di compagni. 

Avvicinandosi l'ora del 
comizio qualche decina di 
carabinieri si è bardata di 
tutto punto per poter ef
fettuare eventualmente una 
carica. 

Quando è arrivato Ro
berti protetto dai carabi
nieri, che gli facevano qua
drato intorno, i compagni 
ormai da più di un'ora 
in piazza, si sentivano tan
to forti e maggioritari che 
appena il boia, capo della 
CISN AL, ha pronunciato la . 
prima parola: ({ italiani )l 
un boato immenso si è 
levato e al canto di ban
diera rossa i compagni so
no partiti in corteo svuo
tando letteralmente la piaz
za, lasciando Roberti so
lo con i carabinieri (i pic
chiatori non se li era por
tati preved~ndo la fine che 

avrebbero fatto). Dietro lo 
striscione del CdF dell' Ae
ritalia 2000 compagni han
no dato vita ad un corteo 
entusiasmante, che ha gi
rato quasi di corsa, per 
due ore attraversando tutti 
i quartieri proletari. « 25 
aprile è nata una puttana 
e gli hanno messo nome 
democrazia c r i s t i a n a». 
« Scudo crociato, fiamma 
tricolore, sono questi i 
simboli del terrore»; « Vo
tiamo PCI ma contro la 
DC» gridavano tutti i com
pagni del PCI, che all'ini
zio non volevano mobili
tarsi dicendo che si face
va il 'gioco dei fascisti, e 
che poi invece hanno par
tecipato in massa quando 
si sono resi conto che que
ste dimostrazioni di forza 
uniscono ancora di più il 
proletariato attorno alla 
classe operaia e danno 
una mazzata decisiva ai 
fascisti. Alla fine quando il 
corteo si è sciolto per la 
stanchezza fisica, a tutti 
i compagni era chiaro che 
questa mobilitazione segna
va un punto fermo dal 
quale non si recede più ed 
ai fascisti la cittadinanza 
a Pomigliano sarà negata 
per sempre. 

PADOVA, 12 
La grossa mQbillWatz;ione 

che si è avuta dn 'OCOaSio-
00 dei provocaJtJor1i. comàzÌ 
di CoveIDd ed AlmiJmnte, 
p:romossa dali. compalg'Ili 
delila siaJJilstm rivoluzionar 
ria con L<>tta Carutinua Iiin 

Centinaia di operai in 
corteo alla Ceat di Anagni 
Sciopero a oltranza al reparto c( pneumatici giganti ». Co
sì continua la lotta sulla piattaforma aziendale, contro i 
licenziamenti, per il pagamento al 100 per cento delle 
ore di « messa in libertà }) 

ANAGNI (IRR) , 12 - La ,lo11t-a dei 
1500 opera:i del,la DEAT di Aln-agni, 
iniz,ilarta parecchi mesi fu ;sull'l'a piart7 

taforma ,az.i'enldal'e per ,i p a$lsag'g'i di 
'I iveJilo , 'l'a palroiifi,caZ:ione del C'o1rt!imo, 
30.000 '1lilre di alUmen<tQ 'P'elr 'i 1J118'spor
ti, C'OÌrrtro 3 · ~i,oenZli'amen:tli p'er a'ssoo· 
teismo, ,è ooll1:1ilniUata anche ~In quoot' 
ul'tima -sett-imaJn'a con Il'e fe'rmate im
provv~se nei 'repar1i. Da pIaIrt'e sua, 
~I padrone ha :corl'bilnuart:o oon 'l'e pro
vocazJiiQInli': uSa/ndo ·l'a meSiS·a liln Il:iJbe,r· 
tà, 1!Ji'(}eIflZ'i ando un a,ltbro operoio pe'r 
a!SIsen1'eilsmo, mdl1'ip!,i,oaJn'do ,le IIeìJt'ere 
di col1:Ì'el&tazione per sca:r.5O ,,"endi. 
memo ohe ol'm!ai vengono mlaJnda~e 

. dill'etl1a.m ente a ,oalSa ne,III "ooltr'elmo ten
tativo di usare 'l'e mogli i o li 'geni10'r:i 
degilli ope'n~i ·oome all'ma anrtJhs'oiopero. 

Ali t'ermi/ne d'elila 'ProvocalZ'ione 'Si è 
arrivEliti al 'l'epal''OO gi:gaJnlbi che da"'l "all
tiro .ieni è in 'S'Ciiopero 'a tempo 'ind'e
tel'minlam. l'n queSIto 'l'e'parto g4; ope' 
rali 'avev,an-o deoiso come ~oroma dii 
lotta di 'aultori,durs'i la prO'duZlioine (è 
U!110 dei rep~i dove 'l'a furtlilca e ~ 'a 
l100ività 'SOI1'O Ipiùalite): ,la di'I'ez.i'One 
Ila furllt'o sa'Pere cne -avrebbe 'caJ:co
lato dia produ~ione n'C)n retta C'ome ore 
in meno di precsenza liln iiabbnhoa de
curtando ~ In proporzione 'i,l 's'3ll.a'l'1io, di
relttamenlte dall'~a paga base. A que
sto -punto è ,inli'2Jiat'o 'lo slQ'i.opero a 01-
"tir anza; ,Ja di'rezi'one ha l8·ffilS'so 'i oalY-

te'I,I i di «messa ·in hibertà » 'Per tutt'i 
i r,epartli odHegatli ai 9~ganti; nes6u~ 
no se ne è andato, tutta ,la fa'bhr<ica 
S'i -è fe,nmlata 'Per due ore e un cor
teo' di 10.00 operai ha g:ilrarto 'i 'repar
ti. Oggi >G"è 'l'a buS'ta IpaJg,a: là già 
Stato 'deoiso che 'se mancheranno ,le 
ore di 'soSipensilone per 9'1 i s'ci'Ope!ri 
Sii blo'Ciche'rà tutto, finché non ·S'arà 
garanNto JJJ salario ali 1000 Iper cento. 

Lunedì Hl consi;gil.i'o di fabbri'oa ha 
approvato 'un \altro d-ocumelnlto dii 
dilf.Hda ·comro Il'e iln<ti midaziOlni Id eli a 
dj.re~ione c'he 'chiama 'i,sOillaroamerrtie 
gli operali neglli uf~ilCi per 'Slpli'egarg~i 
che qua-n1cl1O loi :sano gl·i 18wi,s'i di Ime's
sa 'in +ib-er'tà 'SIe -ne devonlQ andalre 
e ha dtilscuSisola ·convocati'one di una 
ma'nilfes1.1a'Zlione laici An'a'g'nli pe'r 'N 27 
gi'Ugno, g(jiQIl'no Jjln cui 'ci saJrà 'iii 'pro
C'eSlSI() per uno ,dei t're oper.a·j ,I:ilcenzi,a
ti neli m e'si soors'i. 

ler.i 'sera 'ill1lf<ine, qU'ando 'Sii là 'S'6pU-

1'0 che 'i'n un paoo'e vicino dtoveva p'6lr
Ila're A n'CJ.I'eotti, gl'i opeJrali sltavano or: 
ganiizziall1do 'Uln correo per a·ndalrci, ma 
la no'bilZi'a era 'arrivata troppo 1Jard'i 
pe'r 'anlda,re 'i'n tempo 'a,1 'comi l'il(). 

All'la R'ivOli1ra, una ifab'lJlri'ca dii 50 
ope'rai v,i'oinla aU'a CEA T, .glli operai 
h'annl() b'loccarno :j,a 'Produ~i"On'e 'Per 13 
giorni con p'i'Clahett:i di g,i'ol'n'O e di 
no,tlte. VOiI-evano ,l,a mensa e Il'hanno 
Q!tten-uta. 

testa, ha reaJl.izmto un pri!
mo e parziall.e successo. 
Il MSI-DN !l1.On terrà i 
gdà '31ImuncdaJti comwr dei 
boia fasoisti Pisanò e Oijc-" 
cio Franco. La sinilstra ri:
voIUZJÌOna;ria, Jìa classe O
peraJia, il movimento de
gld studelJlt~ h!aamo condot
to un serraroo ctibaitJtJi,to sud 
fatro; accald'llti, sul. ru.olo 
da sempre sostenuto d3d 
fascisti. a Padova, fmo a 
ipOCO tempo fa ouore del
le trame nere TliIIZÌ.onaJlàJ e 
inJt.ernatlionalIi, 'SuJiIa furi.G. 
bestiale del1la poldzia, sul 
ruolo della democr~ cm
s-tiana looaIle: ilibaitJtioo che 
si: è concretizzaoo mMa 
presa di posi2!i.one uffmier 
[e di molti CdF_ 

I Cd!F deLira CllIPiCBI, dci
-la FIAT, de1:la Precisa, del
Ia sailmp, delle offti.cme 
Stanga, dellla. GW1Ì'leo, del 
Ut1ita. e cLeicine di alittd 
chiedono che « SÌ! metta 
fme una vOlta per tut
te aLle provoca:moni fIa$cir 
SJte, a;l1la teoria degli: OIP
pO\Slti es·tremismi:, alla cat
tiNa utilizoo.zli.one d.clle for
ze dall'orddne)l_ Di fron
te a queslta decisa. e vasta 
mobHlÌJtaziOIl1e prosegue Ila 
volontà del!la pol,wla <idi Iim 
b!astiire e condurre fino 'ID 
;fondo le gravissime moTI.'
'tature che hanno· fliin'Om 

. portato Ì!n gaJlera oon mo
ti'V'3lZioni. tanllo 'gravi quan
,00 pretestuose, malti com
pa;gn:Ì-

Ieri sera. si è sgonfdalta, 
come era IPr.eveddJbille, la 
monitatU'ra oondo~ diIrestr 
tamerut;e contro L<>1ita ero 
tinua, che aveva. portato 
aJl ferroo del reISip<>nSeJbi
'le provdncii3il.e de1lra nostra 
OTigla41.Ì/ZzaziJOne: hl 0<:lIII1pa. 
gno è stalto SC3ircemto per 
maruilfesta mancanza di pro 
ve. Nonostanrte questo pri
mo esito positiIVO, aIrtI1i l) 
compagni Ttiimaa1!gono d!n 
carcere, con dimputaziloni 

' ;per decine di a.nni dÌ! ga
lera. 

Per 'Oggi venerdi 13, able 
ore 16 in pÌJaZZa Dei! Si
gnori è _ indetJto un comi-
2'iio promosso da9. oomim,. 
00 p.ar la ldbe~iJOne dei 
oompaignL arrestaJtd: a;l qua
cre aderiscono d1.tre a L0t
ta. Continua, 1, cd1l.ettivi po 

!MJiIci, AvangoordJia 0pe
raia, M.S., Or.gall1'izzazione 
comuni.s1la m!I_ Fronte unlÌ-
1;0, Colle1Jtdvo ofeII1lll1nIDle_ 

SAN REMO, 12 - Gra
vissime provocazioni com
piute congiuntamente da 
polizia e fascisti sono sta
te messe in atto ieri a 
San Remo. Due compagni 
sono arrestati ed altri due 
feriti gravemente. 

Ieri era convocato in 
Piazza un comIZlO del 
PDUP e poco dopo un co
mizio del senatore missino 
Pazienza, per cui i com
pagni avevano dato l'indi
cazione di presidiare la 
piazza. Mentre i primi an
tifascisti arrivavano, un 
grupoo di missini ne assa
liva tre, isolati, ferendoli. 
Subito i compagni si diri
gevano sul luogo dove i 
fascisti stavano per tnizia
re H loro raduno - il 
mercato coperto dei fiori 
- e li assediavano. I ba· 
schi neri di Genova, giunti 
per l'occasione, caricava
no a freddo sparando una 
ventina di lacrimogeni ad 
altezza d'uomo ed anche 
colpi di pistola, di cui so
no stati raccolti i bossoli. 

Un compagno veniva 
gravemente ferito allI> fac
cia, ed ora è ricoverato 
con la frattura della ma
scella, gravi lesioni al tim
pano ed ustioni. Un'altra 
compagna è stata ferita 
alla coscia_ Diverse mac
chine sono state trapassa· 
te dai candelotti, a dimo
strazione della volontà 
omicida dei carabinieri. 
Mentre i compagni erano 
costretti a ritirarsi, ai fa
scisti (circa 200 venuti 
non solo dalla Liguria ma 
anche dal Piemonte e dal
la Lombardia) veniva la
sciata via libera e li si la
sciava poi uscire indistur
bati dalla città per farli 
dtrigere ad Imperia. 

Alle 20 un'altra grave 
provocazione. Alouni poli' 
ziotti in borghese (di quel' 
li tanto cari al ministro 
Gui) entrava in un bar 
frequentato da compagni 
e cominciavano a provo
care spudoratamente, di
chiarandosi fascisti. .MIa 
reazione dei compagni, ne' 

arrestavano uÌlo per vio
lenza, oltraggio e resisten
za. 'Mentre lo partavano 
via, un altro compagno gli 
gridava {( fascisti»: anche 
lui veniva arrestato. 

TIVOLI (Roma), 1~ -
Mercoledì per 'le 19, era 
stato indmto a pi:azza Ga,. 
IIilbaldi un COllldmo del 
boia Ted€SChi, oopoldsta 
del- MBI a TIlvoli. La mobi
lti.tazione -aJIrtJifasoista ~o ha 
bostrebto a pMilaIre sul 
tna/!'CiaJpiede, senm trombe, 
a 25 SC>ag'Il.om, protetto 
da centirulJa di cel.erin1!. 

Dal!le 17,30 Iial.fatti 200 
oompagm e proletari pre
SidiruvaIlO la piJazza per a
sco1itJaJne iJ. comizio !indetto 
da LotJta Continua e 001 
CorruLtato proletario_ 400 
polWiotti, con fare provo
catorilo, cn-condava.no Ra 
piazza. All'e 19, qua.ntlo se
no 3ll"lrivate due macchine 
di fascisti, ila po~ ha 
oilToondato iJ. paJl.co con 15 
g'ippoIl!i, I!llimJcoiando ca.
riche se ii compagni. non 
aveSlSero J:asciato subito ila 
ip'iatz.za. 

E' sOOJto allora che dal
re strade accanbo e dane 
case, proret;a;r1, g.iO'va;nd. è 
anzianIÌI, oltre 600, sono 
corrl!ludtbi neilla p:iaz7..a m-a,. 
sformando il ooIIl!i!zJio 'Ìi\l 
i\.l!la ececzionlaile assem
blea. 

Dopo un compagno del
il'ENEL, h'anno preso la pia 
ro1a i~ padre dii FabTli2ào 
Cerruso, UIll: prdl.et:;ario d!l. 

_cui patire è stato ucciso 
da'iifascilsti, . e ,numerosi 
com'P3JgIl!Ì di L_C. 

Anche a Civ.i!tia:veooh!i:a la 
pd,azm, '8SSegnalta ali ft3SOÌ!

. stiJ è stia:tÌl. presidJiata da 
più di 2.000 oompa!gni, 'tra 
cui numerosi soldalti, mlm 
tre g;li QPPO:rlÌlU.IllÌ5ti., dal 
PSI 3il PDUP, \SIÌ chiiude
'Vano ID U!I1'assemblea al 
Chiuso. Il presilddo , è con
tfu1uato per ore, anche .ooj). 
to la sede del MSI oonti:· 
gua w'la piaz2Ja, mentre 
una parte dei compagu1!i 
peroor~ev:a in oort.eo ma, 
città. Mia fioo aa ~ 
ha dOV'Ulto chiedere dil per
messo per e:bbantdomre aa. 
piazza., Ol'IDM oireon-oota 
da miJgldalia di prdletari.. 

Alfa di Arese: si prepara la lotta contro 
la C. I., per la piattaform'a aziendale 

MILANO, 12 - Nella 
riunione del C.d!F. della 
Alfa di Arese di ieri, i de
legati hanno affrontato 
nella discussione i proble
mi fondamentali in quer 
sto momento, della cassa 
integrazione, dei Ilicenzia
menti e della vertenza 
aziendale. 

Riguardo alla cassa in
tegrazione per il momento 
tutto è sospeso a causa 
delle elezioni, ma le inten
zioni della direzione sono 
chiare. 

Come è scritto nell'ulti
mo numero dell'«1 Espres
SO)l, il presidente Cortesi 
vuole ridurre al minimo 
la prOduzione nei mesi di 
luglio e agosto. Per farlo, 
non ci sono alternative, 
l'Alfa deve chiudere la 
fabbrica da metà luglio 

ai primi di settembre, sal· 
tando così sei settimane 
di produzione al posto del, 
le quattro tradizionali, 
cioè mettendo in cassa in· 
tegrazione gli operai per 
due settimane. 

La posizione di tutti i 
delegati è stata quella di 
opporsi ad ogni ulteriore 
richiesta di C.I. entrando 
in fabbrica a lavorare, co· 
me hanno fatto nei giorni 
scorsi gli operai dei re
parti abbigliamento e mon
taggio sospesi dalla dire
zione per rappresaglia con
tro lo sciopero della ver
niciatura. 

Intanto i tre compagni 
licenziati, Salvatorino Lo
pis di Lotta Continua, Ca
succi Giovanni, delegato 
dell'assemblea autonoma 
e Piemonte Vito della IV 
Internazionale, ogni gior. 

no vengono portati in fab
brica dagli operai. Il pro
cesso è stato fissato al 19 
giugno e nella riunione del 
C.d.F. è stata decisa la 
partecipazione all'udienza 
di folte delegazioni di mas
sa di operai. Ma il pro
blema oentrale è quello di 
legare la mobilitazione 
contro i licenziamenti ad 
obiettivi concreti di lotta, 
al rifiuto della cassa inte
grazione e alla lotta per 
la piattaforma aziendaAe, 
che è stata presentata in 
questi giorni e che chiede 
il rinnovo del premio di 
produzione e dell'accanto
namento ferie, con la ri
chiesta di un aumento di 
180.000 lire annue, cifra 
ottenuta calcolando la me
dia degli aumenti già avu
ti nelle altre fabbriche. 

dotto a una nuova testimonianza del
la volontà dello stalinista Cunhal di 
sopraHare la voce di Soares. Tutto 
qui. Né più, né meno di quanto Bru
no Vespa ci viene ripetendo da quin
dici giorni alla televisione_ 

DALLA PIRIMA PAGINA culturale cinese: qui i no_stri sensi 
si confondono_ 

Ora noi, a dispetto delle « molte e 
sommarie certezze politiche e ideo
logiche» che la Rossanda bontà sua 
ci attribuisce, o forse in ragione di 
quelle, diefro questa versione abbia
mo sentito sin dal primo giorno puz
za di imbroglio borghese. Essendo pi
gnoli, e per di più «attivissimi a Li
sbona ", abbiamo cercato di aprire su 
quella vicenda «una indagine seria» 
- secondo /'invito che la Rossanda 
rivolge nel suo corsivo a Pavolini e 
alla Fallaci. 

Prima dunque di gridare alla so
praHazione e di consigliare i lavora
tori di Republica, «nel loro stesso 
interesse » , a stampare il giornale a 
Raul Rego (come la Rossanda ci 
esorta a fare), ci siamo chiesti se 
quei lavoratori non avessero per ca
so già qualche idea a proposito degli 
interessi loro e della loro classe. Ab
biamo scoperto che ne avevano, e 
chiare: sulla socialdemocrazia di 

Soares; sullo stalinismo di Cunhal; 
sulla libertà di stampa; sulla cosid
detta transizione, che essi più pede
stramente chiamano «il modo di tra
sformare gli uomini e la vita ". Abbia
mo dato loro la parola sul nostro 
giornale, anziché consigli. Invitiamo ' 
caldamente la compagna Rossanda a 
leggersi, su Lotta Continua di ieri, 
la voce e le idee dei lavoratori di 
Republica. A meditarci sopra. A con
frontare la sua concezione della li
bertà di stampa con la loro. La diffe
renza non le dovrebbe sfuggire: lei 
vuole restituire Republica al cc legitti
mo proprietario" Raul Rego e ai fi
nanziamenti della fondazione Frie
drich Ebert, in nome cc di tutta la 
realtà imperfetta, arretrata e anche 
aspramente contraddittoria che una 
società di transizione esprime, e tefl>
dendo a farne emergere tutte le pro
fonde contraddizioni e gli agenti che 
le producono, puntando a una trasfor
mazione partecipata attraverso un 
complesso di conflittualità »; loro, du
ri, vogliono il «controllo sul prodot-

to finito, cioè sul giornale ", in nome 
della necessità di «trasformare gli 
uomini e la vita ". 

La Rossanda ci rimprovera, bontà 
sua, di incoraggiare i militari porto
ghesi a «chiudere il becco» a Soa
res impedendo l'uscita di «Republi
ca »; ma i lavoratori di Republica vo
gliono altro: vogliono che il giornale 
esca, e che cc parli delle lotte ope
raie invece di pubblicare i discorsi di 
Willy Brandt »: «perché noi a "Re
publica" ci teniamo " , aggiungono. 

Tale è la concezione che essi han
no, e che noi condividiamo, della li
bertà di stampa, della democrazia, del 
pluralismo. Nel suggerimento della 
Rossanda allo stato portoghese di 
« rendere la stampa assolutamente di
pendente da chi l'acquista" (sic!) ci 
sembra di cogliere una concezione 
tutt'altro diversa, carica di « un gra
ve residuo borghese », a voler esse
re benevoli. Ci vuole tutto l'ardimen
to intellettuale di una Rossanda per 
accoppiare poi questo impudico sug
gerimento al richiamo alla rivoluzione 

Ma tant'è: a questo approdo con
duce la « teoria della transizione» 
elaborata dagli intellettuali del PDUP. 

Questa transizione massiccia, com
plessa, lunga, grondante di sudore, di
latata al punto da trasformarsi in una 
filosofia, in ' un modo di produzione, in 
un purgatorio senza fine. E in nome 
della quale, la rivoluzione - pardon 
- è costretta a tenersi dentro tutto 
il fango borghese, e i tipografi di 
Republica sono costretti a stampare 
i discorsi di Willy Brandt. 

La vostra transizione, cari compa
gni del PDUP, ci puzza: tenetevela. 
Noi preferiamo i ragionamenti ele
mentari dei tipografi di Republica. 
L'unica raccomandazione che vi rin
noviamo, è quella ad « avviare una 
indagine seria ", a dare un po' più di 
importanza ai fatti, a tenere gli oc
chi aperti e l'orecchio teso: forse vi 
accorgerete che, oltre a Soares e 
Cunhal, in Portogallo ci sono anche 
le masse; e la compagna Rossanda 
eviterà di mettersi sullo stesso piano 
di Pavolini e della Fallaci. 

Venel'dì 13 gi'ugno 1975 

FINALMENTE 
L'HANNO Se'IOlTO 

If giorno temuto è arrivato, e Fan
fani è stato esposto al pubblico, non 
potendo più essere tenuto nascosto. 
In quaranta minuti ha condensato tut
to il repertorio: occhiatacce, boccuc
ce, sguardi fissi ad un punto lontano 
del soffitto, sorrisi con la mano da
vanti alfa bocca, abbassamenti' di vo
ce, risatine, mossette; ha persino ti
rato fuori fogliettini dalla giacca_ Fos
se stato a Catania sarebbe riuscito a 
produrre anche petali di rose. A far
gli da contorno erano stati chiamati 
esponenti della stampa che fossero 
alla sua altezza. Ce n'era persino 
uno, Roberto Gervaso, che si sforza
va di imitarlo e che ha un certo pun
to ha gridato « il mio voto è suo! ", e 
poi nell'orgasmo lo ha chiamato cc pre
sidente ". Poi c'era la casalinga libe-, 
rale inquieta Beatrice Rangoni Ma
chiavelli dietro il fiocco, il parafa
scista Zincone del Tempo, in stato di 
perenne ossequio, e il fascista 
D'Asaro in evidente colloquio con lo 
amico. Sembrava di assistere ad una 
seduta di psicoterapia collettiva o a 

quelle scene imbarazzanti nei bar 
quando si fa bere lo scemo perché 
così le dice tutte. E infatti Fanfani 
ne ha dette: bastava che uno gli des
se la stura, e lui non riusciva a te
nersi: il compromesso cromatico, il 
canale di Suez, Gava, i cavalli di 
razza, l'amico suo Turnaturi che ha 
incontrato per caso a Palermo e a 
cui ha detto di smetterla con gli scio
peri al ministero delle finanze. Se lo 
avessero lasciato continuare sarebbe 
sicuramente sceso a particolari inti
mi. La seduta si svolgeva - lo han
fio notato tutti - tra risate collettive 
e senza ritegno, a dimostrare che 
Fanfani non è preso sul serio nem
meno in casa propria, tanto si sforza 
a somigliare alla caricatura di sè 
stesso, 

Quello di Tribuna Elettorale è sta
to comunque un chiaro tentativo di 
diminuire il significato politico di que
ste elezioni. Quando, tra anni, si ri
corderà la sconfitta della DC, qualcu
no sicuramente osserverà: «sì, ma 
si è vinto contro un deficiente ". 

I comi·zi di Lotta Continua 
VENERDI' 

TORINO: Piazza Nizza, 
ore ·17; piazza Chiesa della 
Swlute, ore 20, comizio e 
spettacolo; 'Falchera, piaz.
za Tonino Micciché, ore 
18. 

CHIERI (TO): Porta 
Garibaldi, ore 21, festa po
polare. 
CAR~GNOLA ( T O ): 

Piazza Sant'Agostino, ore 
20,45. 

ALESSANDRIA: Piazza 
Marconi, ore 18,30, spetta
colo e comizio. 

ORESCENTINO (A L. ): 
Ore 22, spettacolo e co
mizio. 

QUARONENTO ( A L ): 
Ore 21, film e comizio, 

AST,I: Piazza Alfien, ore 
20,30, spettacolo e comi
zio: Sergio della Michelin 
e Giovanni Falcone della 
Fiat. 

SA VON:A~ Alla Fiat di 
Vado, ore 13,30: 'Riccardo 
Fermi. 

SARZANA (.sP): Piazza 
Matteotti, ore 19: Mario 
Grassi. 

PONTEDECIMO ' (GE): 
Mercato, ore 9,30: Maria 
Canepa; piazza Arimorda, 
ore 11: Walter Tizzi. 

CHIAVARI (GE): Mer
cato, ore lO: Adele Co
stanzo. 

CERTOSA (CE): Piazza 
Petrella, ore 18,30: Riccar
do Fermi. 

MI,LANO: Ore 11, mer
cato di Cesano; ore 13,30, 
Innocenti; ore 13, Piaggio, 
Arcore; ore 12, Ercolle' Ma
relli: Saviori; ore 21, Seg
giano all'oratorio con film 
e dibattito; ore lO, merca
to di via Catone; ore 12, 
comizio alla Bracco; ore 
18, Rozzano, piazza cen
trale. 

COMO: Piazza Peret
ta, ore 18,30: Francesco 
Schianchi. 

LECCO: Piazza Garibal
di, ore 17: Federico Ro
berti. 

ZINGONIA (BG): Al
l'Euromensa, ore 12,30 al
l'Aerotecnica, ore 13. 

TRiEVIGLIO (BG): Piaz
za Manara, ore 18,30: Lu
cio Boncompagni. 

PONTE S. PIETRO 
<BG): Ore 20,30: Gino 
Salmi. 

ZOGNIO (BG): Ore 
18,30: Carlo Fonchini. . 

CREMA: Alla Elettromo
tori, ore 13; al quartiere 
Pergolette, ore 19_ 

BRESCIA: Piazza della 
Loggia, ore 21: Giovanni 
De Luna. 

MANTOVA: All'OM di 
Suzzara, ore 12-14; piazza 
delle Erbe, ore 18: Guido 
Crainz. 

PAVIA: Piazza Vittoria, 
ore 21: Franco Bolis. 

VOGHERA (PV): 'Piazza 
Duomo, ore 19: Franco 
Bolis. 

VENEZIA: Castello, via 
Garibaldi, ore 19: Fabio 
Salvioni. 

TREVISO: Piazza dei 
Signori, ore 18: Sergio Sa
viori; mobilitazione gene
rale nei quartieri e nelle 
fabbriche di Villorba, 
Spresiano e Arcade. 

CASTELFRANCO VE-
NETO (TV): Ore 20,30, 
comizio e spettacolo: Ren
zo Mulato e Circolo Otto
bre di Mestre. 

PALMA NOV A (UD): 
Piazza Grande, ore 19,30: 
Franco Masarin e France
sco D'Adamo, soldato con
gedato della caserma Dur' 
li di Palmanova. 

CASARSA (PN): Piazza 
della Libertà, ore 20: 
Franco Travaglini e Gigi 
Richetto, soldato congeda
to della caserma Trieste 
di Casarsa_ 

BOLOGNA: Alla Weber, 
ore 13: Luca Torrealta; al
la Sirmac, ore 13: Beppe 
Ramina; S . Donato, piaz.
zale di fronte alla Casa 
del popolo, ore 18: Mauri-

zio Maldini. 
RICCIONE ' E CATTOLI· 

CA: Comizi volanti nei 
quartieri dalle ore 17 in 
poi. 

RIMINI: Ore 21: Vin
cenzo Bugliani. 

MODENA: All'Orlandi, 
ore 12,30. 

PIACENZA: Alla Safta, 
ore 12: Sergio Cesena. 

PODENZANO (PC): Ore 
21: Nando Cordani. 

REGGIO 'EMILIA: Piaz· 
za Prampolini, ore 19: Vida 
Longoni. . 

SOANnICCI (FI): Piaz' 
za Matteotti, ore 18,30: 
Leonardo Tozzi. 

SE S T O FIORENTINO 
(FI): 'Piazza del Comune, 
ore 21, comizio e .spetta
colo. 

SIENA: Palazzetto al 
Cus, quartiere lPetriccio, 
ore 21,30, audiovisivo e di
battito. 

VIAREGGIO: P i a z z a 
Campioni, ore 18,30. 

'PI'E'I1RASANTA (LU): 
Piazza Duomo, ore 17,30: 
Guelfo Guelfi. 

PISA: Teatro Verdi, ore 
21,30: Adriano Sof,ri. 

PONTEDERJA (PI): Piaz.
za Cavour, ore 21,30: Bru- · 
no Giorgini. 

PISTOIA: Piazza Gavina
na, ore 18: Bruno GiorginL 

AREZZO: ,Piazza San Ja
copo, ore 19: Paolo Sorbi. 

MONT-EV ARCHI (A.'R): 
Piazza Varchi, ore 21: Pao
lo Sorbi. 

S. GIOVANNI VAIlD.A!R
NO (iAR): Piazza Cavour, 
ore 22: Paolo Sorbi. 

SENIGALLllA (AN): 
Piazza tRoma, ore 18: 
Osvaldo 'Pieroni; quartiere 
Ciarnin, ore 20,30. 

CIVITANOVA MARCHE 
(MC): Piazza XX Settem
bre, ore 18,30: Sergio Fab· 
brini_ 

POLLENZA (MC): Piazza 
del,la Libertà, ore 21,15: 
Umberto Spadoni. 

TOLENTINO (MC): Piaz.
za Martiri di Montaldo, 
ore 22: Sergio Fabbrini. 

APPIGNANO (MC): Piaz
za centrale, ore 22: Osval
do Pieroni. 

ASCOLI PICENO: Co
mizio, ore 18,30. 

S. . BENEDETTO (AP): 
Piazza della Rotonda, ore 
22: Renato Novelli. 

TERNI: Alle Acciaierie, 
ore 6 e ' 14; alla Monte
fibre, ore 16; alla SAIP, 0-
re 7,30. 

NARNI (TR): Ore 19: 
Maurizio Paolucci. 

PERUGIA: Piazza Repub· 
blica, ore 21: Paolo Brogi. 

MONTORIO A,L VOMA
NO (TE): Ore 19: Michele 
Buracchio. 

ATRI (TE): Ore 19: Gia· 
como De Bartolomeis. 

VASTO (CH): Ore 19: 
Edvige Ricci. 

LANCIANO (CH): Piaz
za dei Martiri, ore 19: 
Maddalena Cenni. 

CAMPOBASSO: Ore 20: 
Paolo Cesari. 

ROMA: S_ Lorenzo, piaz.
za degli Osci, ore 19; S. 
Basilio, piazza Recanati, o
re 19; IACP di Primapor
ta, ore 17; Labaro, ore 18; 
La Storta, ore 19; Cine
città, piazza S. Giovanni 
Bosco, ore 19 comizio e 
spettacolo: Giorgio Lo Ca
scio, gruppo Gramsci e A
driana Martino; Alessandri· 
no, piazza Bellavista, ore 
17 mostra e comizio. 

POMEZIA (Roma): Alla 
Metalsud, ore 16,30. 

LA'I1INA: Piazza Dante, 
ore 19,30: Erri De Luca. 

GIULIANO (NA): Piazza 
Annunziata, ore 19,30: An· 
tonio Russo. 

PORTICI (NA: Piazza 
San Ciro: Mimmo Pinto e 
Renzo Pezzia. 

POZZUOLI (NA): Rione 
Solfatara, ore 18,30 : Ettore 
Giampaolo_ 

POMIGLIANO (NA): 
Teatro Operaio. 

SARNO (SA): Comizio: 

Gaetano Milone. 
BARI: Piazza Umberto, 

ore 19,30: Marco Boato, 
spettacolo con Pino Masi. 

MOLF1ETII'A (BA): Quar
tiere Madonna dei Martiri, 
ore 20: Francesca Gada
leta. 

FOGGIA: Piazza Cesare 
Battisti, ore 20: Enzo Pi
perno, 

OATANZARO: Mater Do
mini, ore 19: Benedetto Se
stito e Peppino Bcarfone. 

COOENZA: Alla Greco, 
ore 12,15: Ciccio Ferrari; 
al Mattonificio, ore 12,45: 
Ciccio Ferrari. 

CASTROVILLARI (CS): 
Ore 22 film {( Bianco e 
nero» e comizio: Vittorio 
Cappelli. 

DIAMANTE (08): Lun
gomare, ore 19: Roberto 
Martucci. 

V,ERBICARO (CS): Ore 
21: Felice Spingola e Ro
berto Martucci. 

CATANIA: All 'Ates, ore 
13; ai Cappuccini, ore 19. 

TORlI'ORICI (ME): Ore 
20. 

MILAZZO (ME) : Piano 
Baele, ore 19,15. 

SI,RACU&A: alle Case oc
cupate di Santa Penagia, 
ore 18; quartiere Graziel
la, ore 19. 

PIE'IìRAPERZIA (EN): 
Comizio: Antonio Venturi
ni. 

GELA (OL) : Ore 20: An
drea Marcenaro. 

AGRIGENTO: IPorta di 
Ponte, ore 19: Giancarlo 
Marchesini. 

CASTEI.JLAMIMARE (TP): 
Ore 19,15_ 

P,ARTANNA ('I1P): Ore 
19,30: Ioiò Giglio. 

PA,LERMO: Piazza Mas. 
simo, ore 22,30: Giovan
ni Parrinello. 

BOLOGNETI'A ,(PA): O
re 21: Gino Bonomo e Ga
briella Montenero. 

OAS'I1ELBUONO (P A): 
Ore 19: Matteo Cangelosi. 

CEFALU' (PA): Ore 19 e 
30: Fausto Cangelosi. 

GANGI (PA): Ore 18,30. 
POZZALLO (RG): Ore 

21: Dario Di Stefano. 
ACATE (RG) : Ore 20: 

Aldo Cottonaro_ 
GIARRATANA (RG): O

re 21: Roberto Muccio. 
IGLESIA8 (CA): Piazza 

Lamarmora, ore 18: Mi
chele Colafato. 

QUARTUCCIO (CA): 
Piazza Dante, ore 20,30: 
mostra e comizio: Michele 
Colafato. 

A Modena 
i fascisti 
non hanno parlato 

MODENA, 12 - I iaroi
sti non plaighi della forte 
risposta di massa. che a
vevano avuto al primo co
mizio, a:vevano tentato pro 
vooatOl'1amenl1;e di ri'Chie
dere JXiazm Gmnde per un 
aliro comizio da tenersi 
~erCOlledi. Sotto 'la spi!nJta 
di mlassa ,la giunta. comu
nale ha l'Oro negato J.o'uso 
non soll.o delJla cent raile 
piazza Grande, ma di tut
te ~e piazze della città, 
concedendo poi una sala, 
da:! momento 000 j} prefet
to ,aveva minacciato di di' 
metter&i se ai fa.scdsti n'On 
fosse st8JOO permesso di 
paTlaTe in nessun luogo. 

Nonostante la !forte 
pioggia parecchie centJi
naia di operai, di COInpa
gIl!Ì! gdà dalle 17 proordiava
n'O piazza Grande contro e
ventualli provocaZÌoIlW fa
sciste. Me 18 si è tenuto 
un c'Omimo della sinistra 
riivolumonaria per lÌll dirit
to al voto dei ·soldati. e 
per l'>immedi-a1la scarcera.
zione dei' soldatJi arresta
ti, per la libertà di or
ganizzazione a ll'tinterno del , 
le caserme. 


